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I docenti sottoscritti dichiarano di aver compilato, individualmente per quanto concerne le schede informative delle rispettive discipline e collegialmente per le parti comuni, le pagine del presente documento, completo di tutti i suoi allegati. Il presente documento è stato approvato nella seduta del consiglio di classe del 06/05/2020
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[bookmark: _TOC_250022]INFORMAZIONI GENERALI SULL’ISTITUTO E SUL CONTESTO LOCALE

L’Istituto di Istruzione Superiore “G. Minutoli”, risulta composto da tre sezioni con conseguenti tre plessi scolastici: Minutoli, Cuppari e Quasimodo. La sezione Minutoli, che dà il nome a tutta l’Istituzione, con sede in C.da Gazzi Fondo Fucile, ha al suo interno l’indirizzo Costruzioni, Ambiente e Territorio, diurno e serale, l’indirizzo Biotecnologie sanitarie ed ambientali, una sezione carceraria, un laboratorio di costruzioni che fornisce servizi anche per conto terzi e che ha una gestione economica separata. La sezione Cuppari, con sede in S. Placido Calonerò, ha l’indirizzo Agrario, con convitto annesso, e l’azienda agraria, anch’essa con gestione economica separata. La sezione Quasimodo, con sede in Viale Gazzi, ha l’indirizzo Amministrazione Finanza e Marketing, il Turistico ed il Liceo Scientifico.

La complessità dell’istituzione scolastica viene accentuata, oltre che dalla sua dimensione – viepiù aumentata con le aggregazioni prima del Cuppari e poi del Quasimodo ‐ anche dalla fragilità di un territorio e di un contesto sociale molto particolare che da un lato sconta le emergenze idrogeologiche e dall’altro risulta caratterizzata dall’allocazione in una zona “svantaggiata” della città di Messina, caratterizzata dalla presenza di contesti socio‐economici e culturali diversificati, frutto di un processo pluriennale che ha visto ridisegnarsi il quadro delle periferie in termini di inurbamento e stratificazione demografica, con conseguente creazione di quartieri densamente popolati, che spesso versano in condizioni disagiate e precarie. Parecchie sono le famiglie in cui i genitori risultano privi di condizioni lavorative stabili e di conseguenza poco inclini  a comprendere i bisogni culturali dei figli.

Al contempo, rispetto a quello sopra descritto, l’intera zona sud della città, che l’Istituto ben rappresenta con i suoi tre plessi, ha visto nel corso di un decennio una crescita significativa di aree commerciali e residenziali, con conseguente insediamento di giovani nuclei familiari, che guardano con un certo interesse all’offerta formativa che il territorio è in grado di offrire. Per tali ragioni, già da tempo l’Istituto ha creato una rete di sinergie con le scuole primarie e secondarie di I grado, con enti pubblici e privati, centri onlus di aggregazione sociale e centri parrocchiali; per predisporre azioni comuni e condivise di lotta alla dispersione scolastica e fruizione integrata dei servizi

[bookmark: _TOC_250021]SEZIONE TECNICA “G.MINUTOLI”

INFORMAZIONI GENERALI DELLA SEZIONE TECNICA
L'istituto, le cui origini risalgono al 1859, nasce come sezione di "Agrimensura" annessa all’Istituto Tecnico “C. Duilio” a cui fanno capo anche le sezioni ad indirizzo tecnico commerciale ed industriale. Nel 1919 le sezioni industriale e commerciale diventano autonome; nascono, così, proprio dopo la conclusione del primo conflitto mondiale, l’Istituto tecnico Industriale Verona Trento e l’Istituto Tec. Commerciale “A.M. Jaci” con annessa la sezione di Agrimensura, che, nel 1931, dopo la riforma Gentile, diventa sezione “Geometri”. Nel 1959, esattamente a 100 anni dalla sua nascita, dopo circa un quarantennio di condivisione delle sorti dell’Istituto “A.M. Jaci”, l’Istituto  Tecnico  per  Geometri  diventa  autonomo  e  viene  intitolato  a  "Giacomo  Minutoli"
,insigne architetto autore della Palazzata.

Negli ultimi anni l’Istituto ha affiancato all’indirizzo Costruzioni Ambiente e Territorio, avviato in seguito alla riforma dei Tecnici ‐ D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88 , quello Chimico dei Materiali con le articolazioni delle Biotecnologie Sanitarie e Ambientali (A.S. 2012‐13). Il vecchio “geometra” è stato, dunque, ammodernato con percorsi innovativi, supportati da strumenti nuovi (droni, stampanti 3D ecc.) che consentono al diplomato di affrontare il mondo del lavoro in modo più adeguato. Nel contempo, l’indirizzo biotecnologico offre agli allievi la possibilità di concorrere all’accesso alle professioni sanitarie che risultano in notevole sviluppo territoriale e nazionale.
Allo scopo di allargare la proposta istituzionale e fornire un’ulteriore opportunità di sviluppo nei confronti del territorio sono attivati, nell’ambito dell’indirizzo Costruzioni Ambiente e Territorio, il Corso Serale per adulti e il Corso presso la Casa Circondariale di Messina Gazzi.
Tali corsi ricadono nell’ambito dell’Accordo di Rete Territoriale di Servizio sottoscritto  tra  il Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti (C.P.I.A.) di Messina e le diverse Istituzioni Scolastiche Secondarie di II grado della Provincia, per l’istituzione della Commissione per la definizione del Patto Formativo e per la realizzazione delle Misure di Sistema” ai sensi del D.P.R. 263/2012 art.3 c.4 e art.5 c.2 (c.d. Rete CPIA Messina). L’Accordo di Rete comprende il CPIA Messina presso cui si svolgono le attività amministrativo‐contabili e l’IIS Minutoli di Messina, nonché altri istituti superiori, coordinati attraverso la costituzione della Conferenza dei Dirigenti Scolastici.
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[bookmark: _TOC_250020]PROFILO IN USCITA DELL’INDIRIZZO DI STUDIO

COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO
Il Diplomato nell’indirizzo “Costruzioni, Ambiente e Territorio”:
· ha competenze nel campo dei materiali, delle macchine e dei dispositivi utilizzati nelle industrie delle costruzioni, nell'impiego degli strumenti per il rilievo, nell'uso dei mezzi informatici per la rappresentazione grafica e per il calcolo, nella valutazione tecnica ed economica dei beni privati e pubblici esistenti nel territorio e nell’utilizzo ottimale delle risorse ambientali;
· possiede competenze grafiche e progettuali in campo edilizio, nell’organizzazione del cantiere, nella gestione degli impianti e nel rilievo topografico;
· ha competenze nella stima di terreni, di fabbricati e delle altre componenti del territorio, nonché dei diritti reali che li riguardano, comprese le operazioni catastali;
· ha competenze relative all’amministrazione di immobili. È in grado di:
· collaborare, nei contesti produttivi d’interesse,  nella  progettazione, valutazione e realizzazione di organismi complessi, operare in autonomia nei casi di modesta entità;
· intervenire autonomamente nella gestione, nella manutenzione e nell’esercizio di organismi edilizi e nell’organizzazione di cantieri mobili, relativamente ai fabbricati;
· prevedere, nell’ambito dell’edilizia ecocompatibile, le soluzioni opportune per il risparmio energetico, nel rispetto delle normative sulla tutela dell’ambiente, e redigere la valutazione di impatto ambientale;
· pianificare ed organizzare le misure opportune in materia di salvaguardia della salute e sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro;
· collaborare nella pianificazione delle attività aziendali, relazionare e documentare le attività svolte.
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Costruzioni, Ambiente e Territorio” consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.3 dell’Allegato A),  di seguito specificati in termini di competenze.
1. Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di lavorazione.
2. Rilevare il territorio, le aree libere e i manufatti, scegliendo le metodologie e le strumentazioni più adeguate ed elaborare i dati ottenuti.
3. Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia.
4. Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi.
5. Tutelare, salvaguardare e valorizzare le risorse del territorio e dell'ambiente.
6. Compiere operazioni di estimo in ambito privato e pubblico, limitatamente all’edilizia e al territorio.
7. Gestire la manutenzione ordinaria e l’esercizio di organismi edilizi.
8. Organizzare e condurre i cantieri mobili nel rispetto delle normative sulla sicurezza.

[bookmark: _TOC_250019]IL CORSO DI STUDIO SERALE

Con il D.P.R. 29 ottobre 2012 n. 263 il corso serale dell'Istituto Superiore "G. Minutoli" adotta i programmi dei nuovi corsi nati in seguito alla riforma delle superiori, in cui nella versione serale è prevista una riduzione del 30% delle ore rispetto ai corrispondenti corsi diurni.
I nuovi corsi serali prendono il nome di percorsi di 2° livello e sono inquadrati nei nuovi CPIA (Centri Provinciali Istruzione per gli Adulti), sono progettati per venire incontro alle particolari esigenze degli studenti‐lavoratori e hanno introdotto alcune importanti novità di cui alcune già recepite nel precedente corso sperimentale Sirio:
1) una consistente riduzione dell'orario settimanale di lezione: le 32 ore del corso diurno diventano 23 ore settimanali nelle classi terze, quarte e quinte;
2) il riconoscimento dei Crediti Formativi, grazie al quale chiunque già possieda specifiche conoscenze, acquisite in precedenti esperienze di studio ed anche nel corso dell'attività lavorativa, può chiederne il riconoscimento ed ottenere così il parziale esonero dalla frequenza delle lezioni;
3) un diverso approccio nel rapporto allievo‐insegnante, teso a valorizzare le competenze professionali di ciascuno;
4) all’inizio dell’anno scolastico una percentuale di ore (non superiore al 10% del periodo didattico frequentato dal corsista) è dedicata all’ attività di Accoglienza e Orientamento per la definizione del Patto formativo individuale;
5) diventa essenziale tra Commissione e corsista la stipula del Patto Formativo Individuale, nel quale vengono riconosciuti saperi e competenze formali, non formali e informali dell'adulto e con il quale viene formalizzato il percorso di studio personalizzato (PSP). Tale Patto viene prima condiviso e sottoscritto dall’adulto davanti alla Sottocommissione dell’Istituzione di secondo grado presso cui il percorso è incardinato, Sottocommissione che prende il nome di Sezione funzionale, composta dal Dirigente e da tutti i docenti del corso serale. Il Patto viene quindi firmato dalla Commissione e dal Dirigente del CPIA, oltre che dal Dirigente dell’Istituzione di secondo grado;
6) la progettazione è effettuata per unità di apprendimento (UDA) da erogare anche con Fruizione A Distanza (FAD) per una quota pari al 20% del monte ore complessivo;
7) ai fini della validità dell'anno scolastico per procedere alla valutazione finale di ciascun adulto, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario del percorso di studio personalizzato (PSP) definito nel Patto formativo individuale.

I percorsi di istruzione di secondo livello sono articolati in tre periodi didattici così strutturati:
‐ primo periodo didattico di uno o due anni (classi 1° e 2°): finalizzato all’acquisizione della certificazione necessaria per l’ammissione al secondo biennio dei percorsi degli istituti tecnici o professionali;
‐ secondo periodo didattico di uno o due anni (classi 3° e 4°): finalizzato all’acquisizione della certificazione necessaria per l’ammissione all’ultimo anno dei percorsi degli istituti tecnici o professionali, in relazione all’indirizzo scelto dagli studenti;
‐ terzo periodo didattico di un anno (classe 5°): finalizzato all’acquisizione del diploma di istruzione tecnica o professionale.

GLI OBIETTIVI DEL CORSO SERALE

Gli obiettivi del corso serale sono principalmente rappresentati dall’esigenza di qualificare giovani e adulti privi di professionalità aggiornata, per i quali la licenza media non costituisce più una garanzia all’emarginazione culturale e/o lavorativa.
In generale l'utenza di un corso serale è particolarmente varia e differenziata, sia per l’età degli alunni che per la loro formazione culturale. Tra gli studenti vi è chi ha abbandonato gli studi per necessità familiari e lavorative, chi invece per sfiducia, chi ancora per mancanza di stimoli o perché segnato da precedenti esperienze scolastiche negative.
Gli studenti lavoratori affrontano l’attività scolastica dopo una giornata di lavoro, pertanto risultano particolarmente motivati e sostenuti dalla volontà di conseguire un obbiettivo prezioso, dal momento che consapevolmente sacrificano tempo libero, amici e spesso anche affetti familiari. L’attività didattica dei docenti deve quindi necessariamente tenere conto di alcuni fattori, quali la difficoltà da parte degli alunni di studiare a casa con continuità e costanza, o la frequenza non sempre assidua da parte di alcuni, per motivi di lavoro. Diventa così necessario organizzare e svolgere in classe, quanto più possibile, l’attività didattica e fare in modo che questa sia sostenuta da una programmazione puntuale e nello stesso tempo flessibile, che nulla lasci all’improvvisazione e che coinvolga il più possibile l’alunno.
Per quanto attiene la frequenza alle lezioni, anche se considerata fattore essenziale per il buon risultato degli studi, possono essere riconosciute a seguito dell'attività lavorativa, delle deroghe al computo delle assenze previsto dal DPR 122 del 22/06/09.
Fermo restando la prescritta frequenza, le motivate deroghe in casi eccezionali sono deliberate dal collegio dei docenti a condizione che le assenze complessive non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione stessa. L'impossibilità di accedere alla valutazione comporta la non ammissione all'esame di stato (C.M. 3 del 17/03/2016).
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Tabella 3


ISTITUTI TECNICI ALLEGATO C
INDIRIZZI E QUADRI ORARIO DEL SETTORE TECNOLOGICO CORSI SERALI - PERCORSI DI ISTRUZIONE DI SECONDO LIVELLO

ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI DI AREA GENERALE COMUNI AGLI INDIRIZZI DEL SETTORE TECNOLOGICO
	

ASSI CULTURALI
	

Cl. Conc.
	

DISCIPLINE
	Ore

	
	
	
	Primo periodo didattico
	Secondo periodo didattico
	Terzo periodo didattico

	
	
	
	I
	II
	
	III
	IV
	
	

	
ASSE DEI LINGUAGGI
	50/A
	Lingua e letteratura italiana
	99
	99
	198
	99
	99
	198
	99

	
	346/A
	Lingua inglese
	66
	66
	132
	66
	66
	132
	66

	ASSE
STORICO-SOCIALE-ECONOMICO
	50/A
	Storia
	
	99
	99
	66
	66
	132
	66

	
	19/A
	Diritto ed Economia
	
	66
	66
	
	
	
	

	ASSE MATEMATICO
	47/A-49/A
	Matematica e Complementi
	99
	99
	198
	99
	99
	198
	99

	ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO
	60/A
	Scienze integrate
	99
	
	99
	
	
	
	

	
	
	Religione Cattolica o attività alternative
	
	
	33
	
	
	33
	33

	
	
	Totale ore di attività e insegnamenti
generali
	
	
	825
	
	
	693
	363

	
	
	Totale ore di attività e insegnamenti di
indirizzo
	
	
	693
	
	
	825
	396

	
	
	Totale complessivo ore
	
	
	1518
	
	
	1518
	759



ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI PER L'INDIRIZZO "COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO”

	“COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO”: ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI

	
Cl. Conc.
	

DISCIPLINE
	Ore

	
	
	Primo periodo didattico
	Secondo periodo didattico
	Terzo periodo didattico

	
	
	I
	II
	
	III
	IV
	
	

	38/A
	Scienze integrate (Fisica)
	99
	66
	165
	
	

	29/C
	di cui in compresenza
	33
	33
	66
	
	

	12/A-13/A
	Scienze integrate (Chimica)
	66
	99
	165
	
	

	24/C
	di cui in compresenza
	33
	33
	66
	
	

	71/A-72/A-
16/A
	Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica
	99
	99
	198
	
	

	32/C
	di cui in compresenza
	33
	33
	66
	
	

	34/A-35/A-
42/A
	Tecnologie  informatiche
	99
	
	99
	
	

	30/C-31/C
	di cui in compresenza
	66
	
	66
	
	

	11/A-16/A-
54/A-72/A
	Scienze e tecnologie applicate*
	
	66
	66
	
	

	
	Totale ore di indirizzo
	
	
	693
	
	

	ARTICOLAZIONE “COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO”

	16/A
	Gestione del cantiere e sicurezza dell’ambiente di lavoro
	
	66
	66
	132
	66

	16/A-20/A
	Progettazione, Costruzioni e Impianti
	
	165
	165
	330
	132

	58/A
	Geopedologia, Economia ed Estimo
	
	66
	99
	165
	99

	72/A
	Topografia
	
	99
	99
	198
	99

	43/C
	di cui in compresenza
	
	198
	198
	396
	231
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[bookmark: _TOC_250018]PROFILO GENERALE DELLA CLASSE

La classe 5E è formata da 20 alunni, 13 maschi e 7 femmine. Una classe, quindi, eccessivamente numerosa. Ad eccezione di alcuni, la maggior parte degli alunni risulta impegnata in attività lavorative, sia saltuariamente, anche a causa dell’attuale perdurante negativo ciclo economico, che a tempo indeterminato; ciò ha chiaramente comportato, per taluni, alcune difficoltà a partecipare assiduamente alle attività didattiche, in special modo a quelle che si svolgono nelle ore iniziali e finali, ciò dovuto all’esigenze familiari e attività lavorative.
La classe inizialmente si presentava con abilità e competenze diverse, riconducibili sostanzialmente a tre fasce di livello (insufficiente, mediocre, sufficiente). L’interesse e l’impegno hanno consentito ad alcuni un certo miglioramento, rispetto alla situazione iniziale. Altri non sono riusciti a colmare sufficientemente le lacune della loro preparazione, nonostante la collaborazione dei docenti. Una buona parte della classe, compatibilmente con l’attività lavorativa, ha frequentato regolarmente le lezioni, sia in aula che a distanza con sufficiente interesse ed impegno, raggiungendo risultati talvolta anche apprezzabili. Una parte minoritaria presenta alunni che si applicano in modo discontinuo e la preparazione risulta appena sufficiente in alcune discipline.
Per quanto riguarda il raggiungimento delle competenze specifiche disciplinari si rimanda alla relazione di ogni singolo docente.
[bookmark: _TOC_250017]STORIA DELLA CLASSE

	
	
SITUAZIONE IN INGRESSO
	
SITUAZIONE IN USCITA

	
CLASSE
	Iscritti dalla classe precedente
	Trasferiti dal diurno o da altro Istituto
	
Ripetenti
	
Ammessi
	Ammessi con sospensione di giudizio
	
Non ammessi

	TERZA
	16
	14
	1
	23
	0
	8

	QUARTA
	23
	0
	1
	10
	8
	6

	QUINTA
	17
	2
	1
	
	
	



N.B.: Nei percorsi di istruzione  degli adulti di secondo livello, gli alunni con sospensione di giudizio nella classe terza (primo anno del Secondo Periodo didattico) devono colmare le carenze nelle discipline insufficienti. Secondo quanto riportato dalla C.M. n°3 del 17/03/2016, il Consiglio di Classe comunica all’adulto e alla Commissione di cui all’articolo 5, comma 2 del DPR 263/12 le carenze individuate ai fini della revisione del patto formativo individuale e della relativa formalizzazione del percorso di studio personalizzato da frequentare nel secondo anno del Secondo Periodo didattico di cui l’adulto può comunque avere accesso.
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	N. PRG.
	COGNOME E NOME
	N. PRG.
	COGNOME E NOME

	1
	
	11
	

	2
	
	12
	

	3
	
	13
	

	4
	
	14
	

	5
	
	15
	

	6
	
	16
	

	7
	
	17
	

	8
	
	18
	

	9
	
	19
	

	10
	
	20
	




NON RISULTANO PRESENTI CANDIDATI ESTERNI.


	Presenza di alunni con disabilità
	NO
	SI
	N. 	

	Presenza di alunni con DSA o BES
	NO
	SI
	N. 	


 (
COMPOSIZIONE
 
DELLA CLASSE:
)
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2° PERIODO DIDATTICO
	3° PERIODO DIDATTICO

	
	A.S. 2017/18
	A.S. 2018/19
	A.S. 2019/20

	1
	LINGUA E LETTERE ITALIANE
	Prof.ssa C. Staiti
	Prof.ssa C. Staiti
	Prof.ssa C. Staiti

	
	
	Prof.ssa A.G. Bulzomì
	Prof.ssa F. Puca
	Prof.ssa C. Morabito

	2
	
LINGUA INGLESE
	
Prof.ssa C. Romeo
	Prof.ssa C. Romeo
	
Prof. S. Le Donne

	
	
	
	Prof.ssa R. Grasso
	

	3
	STORIA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE
	Prof.ssa C. Staiti
	Prof.ssa C. Staiti
	Prof.ssa C. Staiti

	
	
	Prof.ssa A.G. Bulzomì
	Prof.ssa F. Puca
	Prof.ssa C. Freni

	4
	
MATEMATICA
	
Prof. M. Monte
	
Prof. M. Monte
	
Prof. M. Monte

	
5
	PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E IMPIANTI
	
Prof. B. Cacciola
	
Prof. B. Cacciola
	
Prof. B. Cacciola

	6
	GEOPEDOLOGIA, ECONOMIA, ESTIMO
	
Prof. V. Russo
	
Prof. V. Russo
	
Prof. R. Celi

	7
	
TOPOGRAFIA
	
Prof. B. Cacciola
	
Prof. M. Campo
	
Prof. M. Campo

	8
	GEST. DEL CANT. E SICUR. DELL’AMB. DI LAVORO
	
Prof. G. De Pasquale
	
Prof. M. Campo
	
Prof. M. Campo

	9
	
RELIGIONE CATTOLICA
	
Prof. S. Bonanno
	
	
Prof. S. Bonanno

	10
	LAB. DI SCIEN. E TECNOL. DELLE COSTRUZ. (I.T.P.)
	
Prof. S. Morreale
	
Prof. S. Morreale
	
Prof. S. Morreale




In merito alle discipline LINGUA E LETTERE ITALIANE e STORIA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE,
per il secondo periodo didattico e terzo periodo didattico, si fa presente che la docente Prof.ssa
C. Staiti è stata presente solo per i mesi da settembre a dicembre mentre, per i mesi successivi fino al termine delle lezioni, la stessa è stata sostituita dai docenti riportati nel riquadro sovrastante. In merito alla disciplina LINGUA INGLESE, il Prof. S. Le Donne è stato presente fino al mese di gennaio e poi rientrato, per un brevissimo periodo, nel mese di aprile. In tutto il periodo di assenza è stato sostituito da docenti nominati come supplenti.
 (
VARIAZIONI
 
DEL
 
CONSIGLIO
 
DI
 
CLASSE
 
NEL
 
SECONDO
 
E
 
TERZO
 
PERIODO
 
DIDATTICO
)


 (
PARTE
 
TERZA:
 
INDICAZIONI
 
SU
 
STRATEGIE
 
E
 
METODI
 
PER
 
L’INCLUSIONE
)


L’Inclusione e il successo formativo degli studenti costituiscono il principale obiettivo del nostro Istituto che si presenta nel territorio come una scuola attenta ad individuare nuove emergenze, con la capacità di accogliere un’utenza con bisogni educativi speciali anche attraverso la formazione e la sensibilizzazione rispetto alle nuove problematiche, grazie alla collaborazione fattiva con gli EE.LL, alla sperimentazione e all’adozione di buone prassi e alla promozione di un ambiente favorevole per l’apprendimento.
Sulla base dell’esperienza degli anni scolastici precedenti, nell’ottica della Legge Quadro 104/92, della C.M. n. 8 del 12/07/2013 e del D.Lgs n.66 del 13/04/2017, nell’Istituto opera il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (G.L.I.) che ha il compito di analizzare la situazione complessiva, in termini di risorse, sia umane, sia materiali, dedica particolare attenzione all’inclusione e redige annualmente il PAI (Piano annuale per l’inclusione). Inoltre rileva i bisogni, cura la documentazione degli alunni e intrattiene rapporti costruttivi con le famiglie, il territorio, le associazioni di volontariato e con gli EE.LL, al fine di favorire i processi di inclusione di tutti gli studenti.


[bookmark: _TOC_250014]LA DIDATTICA INCLUSIVA
La presenza di tali alunni nelle classi richiede l’individuazione di un percorso didattico personalizzato per ciascuno studente al fine di:
· valorizzare la diversità e superare il generico principio di tolleranza;
· rispondere alla diversità degli alunni, adottando una didattica inclusiva;
· garantire il pieno rispetto dell’uguaglianza delle opportunità;
· coordinare le attività di formazione per supportare i docenti di fronte la diversità. Per quanto riguarda la didattica inclusiva si ricorre a:
· individualizzazione (percorsi differenziati o per obiettivi minimi per alunni disabili);
· personalizzazione degli apprendimenti per alunni con DSA o con altri Bisogni Educativi Speciali, attraverso la predisposizione di un P.D.P. (Piano Educativo Personalizzato);
· strumenti compensativi:
· misure dispensative.


[bookmark: _TOC_250013]CONTRASTO ALLA DISPERSIONE

L’Istituto “Minutoli” ha aderito all’osservatorio di area rete di ambito XIII Messina, adottando il protocollo d’intesa comune alle istituzioni afferenti. E’ stato costituito Il Gruppo Operativo di Supporto Psicopedagogico (G.O.S.P.) di cui le principali attività:
· Si interfaccia con l’Osservatorio d’Area contro la Dispersione Scolastica e, per le attività di consulenza, con l’Operatore Psico‐Pedagogico Territoriale.
· Raccoglie segnalazioni da parte di docenti, alunni, genitori e si occupa di organizzare e modulare interventi da attuare a supporto del servizio Psico‐Pedagogico.
· Sottolinea il “valore del ruolo e della funzione della scuola, delle famiglie e delle altre istituzioni”, attraverso la ricerca di risposte ed interventi adeguati che mirano, in un quadro di integrazione tra tutti i soggetti coinvolti, al raggiungimento del successo formativo degli alunni.
· Svolge attività di monitoraggio, attinente il fenomeno della dispersione scolastica dell’Istituto, nella sua articolazione quantitativa e qualitativa (monitoraggio assenze, alunni in difficoltà, mappatura).
· Fornisce strumenti d’osservazione, rilevazione e intervento sulle difficoltà di apprendimento e predispone piani operativi per risolvere e contenere i problemi.
· Acquisisce competenze, per la gestione di strumenti di prevenzione e di recupero della dispersione scolastica e collabora alla somministrazione di test.
· Cura la diffusione delle informazioni, veicola strategie e metodi innovativi per la prevenzione della dispersione ed anche per la gestione della relazione esistente tra insuccesso scolastico (difficoltà specifiche e aspecifiche dell’apprendimento) e dispersione scolastica e dei materiali specifici.


 (
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 (
PARTE
 
QUARTA:
 
PROGRAMMAZIONE
 
DIDATTICA
)
Relativamente ai contenuti, spazi, tempi e criteri di valutazione, si rinvia agli allegati A per ogni disciplina.
METODI ADOTTATI

	


Descrizione
	DISCIPLINE DI INSEGNAMENTO

	
	Lingua e Lettere Italiane
	
Lingua Inglese
	Storia, Citt. e Costituzione
	
Matematica
	Prog. Costruz. e Impianti
	Geopedologia Econ. e Estimo
	
Topografia
	Gest. del Cant. Sicurez. Lavoro
	Religione Cattolica

	Lezione frontale
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezione interattiva
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezione con utilizzo delle T.D.1
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezioni in video conferenza
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Discussione guidata
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercitazioni individuali in presenza e/o in DaD
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercitazioni per piccoli gruppi in presenza e/o in DaD
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Elaborazione di schemi/mappe concettuali
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazioni su ricerche individuali e collettive
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercitazioni grafiche e pratiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Correzione collettiva di esercizi ed elaborati svolti in presenza e/o in DaD
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Simulazioni in presenza e/o in DaD
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività di laboratorio/Palestra
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	
	
	
	
	




1 Tecnologie Didattiche


 (
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[bookmark: _TOC_250012]STRUMENTI DIDATTICI FUNZIONALI

	


Descrizione
	DISCIPLINE DI INSEGNAMENTO

	
	Lingua e Lettere Italiane
	
Lingua Inglese
	Storia, Cittad. e Costituzione
	
Matematica
	Prog. Costruz. e Impianti
	Geopedologia Econ. e Estimo
	
Topografia
	Gest. del Cant. Sicurez. Lavoro
	Religione Cattolica

	Libro di testo
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altri testi
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispense
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fotocopie
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Internet
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Software didattici
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Laboratori
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Strumenti Audiovisivi
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	LIM
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Classe Virtuale (Classroom ‐
Minutoli Learn)
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo App Google per la didattica (Moduli, documenti, presentazioni, fogli...)
	
	

	
	
	

	

	

	

	


	Incontri con esperti/Conferenze/Dibattiti
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Visite guidate
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uscite didattiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	
	
	
	
	




 (
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[bookmark: _TOC_250011]ATTIVITÀ INTEGRATIVE ED EXTRACURRICULARI
Nel percorso formativo, oltre alle normali attività curriculari, sono state inserite le seguenti attività finalizzate all’ integrazione dell'offerta formativa:

	
	Intera classe
	Gruppo classe

	Visite guidate
	
	

	Progetti P.T.O.F. P.O.N.
	
	

	Conferenze Convegni
	
	

	Casi di studio
	· Rilievo fotogrammetrico, con l’utilizzo del drone, del monastero di San Placido Calonerò
	




 (
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[bookmark: _TOC_250010]ATTIVITÀ, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE
Il Consiglio di classe ha realizzato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF e della C.M. n. 86/2010, le seguenti attività per l’acquisizione delle competenze di Cittadinanza e Costituzione:

	Progetto (titolo)
	Breve descrizione del progetto
	Attività svolte e soggetti coinvolti

	
	
	

	
	
	

	…………..
	
	





[bookmark: _TOC_250009]PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO (EX ASL)


	Anno scolastico
	Titolo progetto
	Alunni coinvolti

	
2017‐18
	
	
	Intera classe

	
	
	
	Piccoli gruppi

	
2018‐19
	
	
	Intera classe

	
	
	
	Piccoli gruppi

	
2019‐20
	
	
	Intera classe

	
	
	
	Piccoli gruppi




 (
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 (
PARTE
 
QUINTA:
 
VERIFICHE
 
E
 
VALUTAZIONI
)



 (
TIPOLOGIE
 
DELLE
 
PROVE
 
DI
 
VERIFICA
 
UTILIZZATE
 
PER
 
LA
 
VALUTAZIONE
)


	


Tipologia di verifica
	DISCIPLINE DI INSEGNAMENTO

	
	Lingua e Lettere Italiane
	
Lingua Inglese
	Storia, Cittad. e Costituzione
	
Matematica
	Prog. Costruz. e Impianti
	Geopedologia Econ. e Estimo
	
Topografia
	Gest. del Cant. Sicurez. Lavoro
	Religione Cattolica

	Test con quesiti a scelta multipla
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Trattazione sintetica di argomento
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Quesiti a risposta breve
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Analisi ed interpretazione di un testo letterario italiano
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Analisi e produzione di un testo argomentativo
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Risoluzione di esercizi e problemi
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riflessione critica di carattere espositivo argomentativo su tematiche di attualità
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tipologie ministeriali per lo svolgimento della seconda prova scritta prevista per indirizzo
	
	
	
	
	
	

	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	




 (
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 (
CRITERI
 
DI
 
VALUTAZIONE
)

Nei dipartimenti sono state individuate rubriche comuni per la valutazione delle competenze, rubriche comuni di osservazione delle prove di verifica orale e scritta.
Le valutazioni, intermedie sono state effettuate secondo la rubrica di valutazione disciplinare elaborata ed approvata dal C.D. in data 07/01/2019. La rilevazione per le competenze delle attivita’ di DaD sono state effettuate secondo la rubrica valutativa elaborata ed approvata dal
C.D. in data 26/05/2020.

Rubrica di valutazione disciplinare

	VOTO
in 10
	VOTO
in 20
	VOTO
in 100
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	COMPETENZE

	



1‐3
	



1 ‐6
	



1 ‐30
	Conoscenze gravemente lacunose, disorganiche ed errate.

Linguaggio povero e disorganico.
	Carenti capacità di analisi e sintesi.
Gravi difficoltà nell’applicazione di semplici conoscenze.
	Evidenti difficoltà nella risoluzione di semplici problematiche e nell’utilizzo delle proprie risorse in diversi contesti.

	

4
	

7 ‐ 8
	

31 ‐40
	Conoscenze limitate e frammentarie.
Linguaggio improprio.
	Limitate capacità di analisi e sintesi.
Difficoltà nell’applicazione di semplici conoscenze.
	Modeste competenze nell’applicazione delle proprie risorse in semplici contesti.

	

5
	

9 ‐ 10
	

41 ‐ 50
	Conoscenze superficiali. Linguaggio basilare
	Mediocri capacità di analisi e sintesi.
Applicazione guidata delle conoscenze.
	Accettabili competenze nell’applicazione delle proprie risorse in diversi contesti.

	


6
	


11‐ 12
	


51‐60
	Conoscenze adeguate. Linguaggio semplice, ma corretto.
	Capacità di interpretare e sintetizzare semplici informazioni.
	Sufficiente autonomia nella risoluzione di semplici problematiche e nell’utilizzo delle proprie risorse in diversi contesti

	



7
	



13 ‐ 14
	



71‐80
	Conoscenze complete. Esposizione corretta con proprietà linguistica.
	Capacità di individuare e comprendere i concetti chiave e di compiere autonomamente semplici sintesi.
	Corretto utilizzo delle proprie risorse per l’elaborazione di semplici modelli risolutivi di problematiche concrete.




 (
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	VOTO
in 10
	VOTO
in 20
	VOTO
in 100
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	COMPETENZE

	


8 ‐ 9
	


15 ‐ 16
	


71 ‐ 80
	Conoscenze complete con qualche approfondimento autonomo.
Esposizione corretta, proprietà linguistica.
	Capacità di  elaborare i contenuti delle discipline e di compiere analisi complete e collegamenti interdisciplinari.
	Utilizzo delle proprie risorse per l’elaborazione autonoma di modelli risolutivi di problematiche complesse.

	



9 ‐ 10
	



17 ‐ 20
	



81‐ 100
	Conoscenze complete e approfondite; padronanza dei contenuti.
Esposizione fluida ed articolata con linguaggio specifico.
	Capacità di organizzazione autonoma e rielaborazione critica, corretta ed articolata delle conoscenze.
	Utilizzo ed elaborazione di strategie risolutive di problemi complessi.




 (
21
)
 (
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	RUBRICA DI RILEVAZIONE PER LE COMPETENZE DELLE ATTIVITA’ DI DaD

	
DIMENSIONI‐ EVIDENZE
	LIVELLI RAGGIUNTI

	
	NON RILEVATO
	NON ADEGUATI
VALUT. FINO A 5
	ADEGUATI
VALUT. 6
	INTERMEDI
VALUT. 7/8
	AVANZATI
VALUT. 9/10

	METODO E ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
	
	
	
	
	

	Partecipazione alle attività sincrone proposte, come video‐ conferenze visualizzazione contenuti nella classe virtuale, commenti personali ai contenuti e alle consegne e alle attività asincrone.
	Mai presente nessun ingresso e/o mancata iscrizione alla classe. Nessuna attività sincrona ed asincrona
	Numerose assenze ed ingressi in ritardo alle video lezioni, Saltuaria la consultazione dei materiali inseriti sulla classe virtuale e delle attività asincrone
	Partecipazione saltuaria alle video lezioni. Non sempre costante la consultazione dei materiali nella classe virtuale e delle attività asincrone
	Partecipazione regolare con poche assenze alle video lezioni. Regolare la consultazione dei documenti nella classe virtuale e la richiesta di chiarimenti attraverso post e/o gruppo WApp Costante l'attività asincrona
	Assidua la partecipazione alle video lezioni, con
pochissime assenze o nessuna. Assidua e ragionata la consultazione dei documenti nella classe virtuale  e la richiesta  di chiarimenti attraverso post e/o gruppo WApp. Assidua l'attività asincrona.

	Coerenza: Puntualità nella consegna dei materiali o dei lavori assegnati in modalità asincrona e/o sincrona , come esercizi ed elaborati.
	Nessuna consegna
	Non puntuale, saltuaria e non completa la consegna dei materiali o dei lavori assegnati in modalità asincrona e/o sincrona.
	Non sempre puntuale e completa la consegna dei materiali o dei
lavori assegnati in modalità asincrona e/o sincrona
	Puntuale, ma non sempre completa, la consegna dei materiali o dei lavori assegnati in modalità asincrona e/o  sincrona
	Puntuale e completa la consegna dei materiali o dei lavori assegnati in modalità  asincrona e/o sincrona

	COMUNICAZIONE NELLE ATTIVITA’
	
	
	
	

	Interagisce o propone attività rispettando il contesto
	Non Interagisce
	Interagisce o propone attività non sempre rispettando il contesto
	Interagisce o propone attività rispettando il contesto in modo consono  ed  adeguato
	Interagisce o propone attività rispettando il contesto in modo consono e corretto
	Interagisce o propone attività rispettando il contesto in modo consono, corretto e propositivo

	Si esprime in modo chiaro, logico e lineare
	Nessuna comunicazione
	Si esprime in modo poco chiaro, logico e lineare
	Si esprime in modo chiaro, logico e lineare ed adeguatamente corretto
	Si esprime in modo chiaro, logico e lineare con esposizione  corretta, proprietà linguistica.
	Si esprime in modo chiaro, logico e lineare con  esposizione fluida ed articolata e linguaggio specifico.

	Argomenta e motiva le proprie idee/opinioni
	Non Argomenta
	Argomenta e motiva in modo frammentario e non sempre coerente  e le proprie idee/opinioni
	Argomenta e motiva in modo coerente, ma incompleto le proprie idee/opinioni
	Argomenta e motiva in modo coerente, preciso e accurato le proprie idee/opinioni
	Argomenta e motiva in modo coerente, preciso e accurato, approfondito ed esaustivo le proprie idee/opinioni





 (
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	DIMENSIONI‐ EVIDENZE
	NON
RILEVATO in quanto
	NON ADEGUATI
VALUT. FINO A 5
	ADEGUATI
VALUT. 6
	INTERMEDI
VALUT. 7/8
	AVANZATI
VALUT. 9/10

	ALTRE COMPETENZE RILEVABILI
	

	Competenza
digitale:
	
	
	
	
	

	‐ Utilizzo di dispositivi, del software messo a disposi- zione per la DaD
	Non utilizza dispositivi, del software messo a disposizione per la DaD
	Utilizza in parte e
sotto la costante e diretta supervisione, i dispositivi del software messo a disposizione per la DaD
	Utilizza dietro precise indicazioni con un certo grado di autonomia, i dispositivi del software messo a disposizione per la DaD
	Utilizza in modo autonomo sapendosi adattare al contesto, i dispositivi del software messo a disposizione per la DaD
	Utilizza in piena autonomia, sapendo fronteggiare anche compiti inediti, i dispositivi del software messo a disposizione per la DaD

	‐ Reperire, elaborare, sintetizzare e restituire i contenuti proposti.
	Non Reperisce, non elabora, non sintetizza e non restituisce i contenuti proposti
	Reperisce, elabora, sintetizza e restituisce in parte e sotto la costante e diretta supervisione  i contenuti proposti
	Reperisce, elabora, sintetizza e restituisce, dietro precise indicazioni con un certo grado di autonomia, i contenuti proposti
	Reperisce, elabora, sintetizza e restituisce, con autonomia sapendoli adattare al contesto, i contenuti proposti
	Reperisce, elabora, sintetizza e restituisce, con piena autonomia , i contenuti proposti proponendo anche contenuti inediti

	‐ Filtrare, valutare, programmare e condividere contenuti digitali reperiti sulla rete;
	Non Filtra, non valuta, non programma e non condivide contenuti digitali reperiti sulla rete;
	Filtra, valuta, programma e condivide contenuti digitali reperiti sulla rete; in parte e sotto la costante e diretta
	Filtra, valuta, programma e condivide contenuti digitali reperiti sulla rete; dietro precise indicazioni con un certo grado di autonomia.
	Filtra, valuta, programma e condivide contenuti digitali reperiti sulla rete; con autonomia sapendoli adattare al contesto
	Filtra, valuta, programma e condivide contenuti digitali reperiti sulla rete;  con autonomia sapendoli adattare al contesto con contributi originali

	‐ Atteggiamento consapevole, aperto e interessato all’evoluzione delle tecnologie digitali e al loro utilizzo.;
	Sempre assente in attività sincrone ed asincrone
	Subisce l'evoluzione delle tecnologie digitali  e non sempre le utilizza in modo consapevole.
	Si mostra adeguatamente interessato, ma non sempre aperto a tutte le innovazioni tecnologiche digitali, utilizza quelle che usa in modo consapevole
	Si mostra interessato e aperto a tutte le innovazioni tecnologiche digitali, utilizza quelle che usa in modo consapevole
	Si mostra interessato e aperto a tutte le innovazioni tecnologiche digitali, utilizza quelle che usa in modo critico e consapevole al contesto ed è sempre attento alle nuove proposte  e le studia in modo critico
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	DIMENSIONI‐ EVIDENZE
	NON
RILEVATO in quanto
	NON ADEGUATI
VALUT. FINO A 5
	ADEGUATI
VALUT. 6
	INTERMEDI
VALUT. 7/8
	AVANZATI
VALUT. 9/10

	Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare:
	
	
	
	
	

	Atteggiamento nell'organizzazione del proprio apprendimento in modalità e‐learning
	Sempre assente in attività sincrone ed asincrone
	Assume un atteggiamento opportunistico e non adeguato e non è interessato ad imparare
	Assume un atteggiamento adeguato, con qualche difficoltà, nell'apprendimento e‐ learning, ma cerca di migliorarlo
	Assume  un atteggiamento positivo e organizza il proprio apprendimento e‐ learning in modo ragionato e costante
	Assume un atteggiamento positivo e organizza il proprio apprendimento e‐ learning in modo ragionato critico e costante.
Coordina gruppi di lavoro e guida i compagni nell'organizzazione e fruizione dell'apprendimento e‐learning.

	Atteggiamento consapevole nello svolgimento delle consegne e‐learning per la valutazione  del proprio apprendimento
	Sempre assente in attività sincrone ed asincrone
	Non assume un atteggiamento consapevole, ma opportunistico, poco interessato alla correzione e all'autocorrezione
	Esegue le consegne, anche se talvolta non complete, è adeguatamente interessato ad imparare dalla correzione ed autocorrezione dei propri elaborati
	Esegue le consegne in modo costante e il più delle volte in modo completo. E' interessato ad imparare dalla correzione ed autocorrezione dei propri elaborati , pone domande per i chiarimenti.
	Esegue le consegne in modo costante e ragionato. E' interessato ad imparare dalla correzione ed autocorrezione dei propri elaborati e pone domande  per i chiarimenti in modo critico ma pertinente facendo congetture ed ulteriori ipotesi di autocorrezione .

	Atteggiamento improntato alla risoluzione e alla gestione dei problemi propri dell'apprendimento e‐learning
(es:Resistenza al cambiamento, Difficoltà tecniche, Mancanza di motivazione, Mancanza di interattività)
	Sempre assente in attività sincrone ed asincrone
	Atteggiamento spesso non disponibile, poco flessibile e motivato
	Atteggiamento disponibile e flessibile, solo se se guidato riesce a superare le difficoltà tecniche e la mancata interattività con il docente
	Atteggiamento, disponibile, flessibile, trova soluzioni tecniche adeguate alla risoluzione dei problemi si adegua alla mancata interattività
	Atteggiamento, totalmente disponibile, flessibile, trova soluzioni tecniche originali ed appropriate alla risoluzione dei problemi. Supporta i compagni trovare soluzioni appropriate al loro stile di apprendimento. Non risente della mancata interattività con il docente perchè riesce, tramite il WebQuest, a trovare soluzioni.
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	DIMENSIONI‐ EVIDENZE
	NON RILEVATO in
quanto
	NON ADEGUATI
VALUT. FINO A 5
	ADEGUATI
VALUT. 6
	INTERMEDI
VALUT. 7/8
	AVANZATI
VALUT. 9/10

	Competenza in materia di cittadinanza
	
	
	
	
	

	‐ Rispettare la privacy degli altri nelle comunità online
	Sempre assente in attività sincrone ed asincrone
	Non rispetta quanto previsto dalla
Circolare n. 315 del 15.4.2020
‐ Integrazione Regolamento disciplina All. 11 relativamente alla privacy( artt. 1,13,14)1
	Non sempre rispetta quanto pre‐
visto dalla
Circolare n. 315 del 15.4.2020 ‐ Integrazione Regolamento disciplina All. 11 relativamente alla privacy( artt. 1,13,14)
	Rispetta quanto previsto dalla Circolare n. 315 del 15.4.2020
- Integrazione Regolamento disciplina All. 11 relativamente alla privacy( artt. 1,13,14)
	Rispetta quanto previsto dalla Circolare n. 315 del 15.4.2020 ‐ Integrazione Regolamento disciplina All. 11 relativamente
alla privacy( artt. 1,13,14) e denuncia eventuali trasgressori

	‐ Atteggiamenti assunti nei confronti delle
regole e dei metodi che scaturiscono da situazioni di emergenza nel contesto scolastico, territoriale  e sociale
	Sempre assente in attività sincrone ed asincrone
	Assume un atteggiamento opportunistico nei confronti delle regole  e dei metodi che scaturiscono da situazioni  di emergenza nel contesto scolastico, territoriale  e sociale
	Assume comportamenti "elastici" ma per lo più consapevoli nei confronti delle regole e dei metodi che scaturiscono da situazioni  di emergenza nel  contesto scolastico, territoriale  e sociale
	Assume un atteggiamento responsabile nei confronti delle regole e dei metodi che scaturiscono da situazioni di emergenza nel contesto scolastico, territoriale e sociale
	Assume un  atteggiamento responsabile e costruttivo nei confronti delle  regole  e dei metodi che scaturiscono  da situazioni di emergenza  nel contesto  scolastico, territoriale e sociale

	Competenza imprenditoriale
	

	‐ Comportamento intraprendente diretto al raggiungimento dell’obiettivo stabilito nel rispetto e con la valorizzazione delle opinioni altrui
	Sempre assente in attività sincrone ed asincrone.
	Programma la realizzazione di un semplice progetto con un percorso non sempre corretto.
	Pianifica un iter progettuale per la realizzazione di un prodotto seguendo un percorso semplice.
	Organizza, con creatività e spirito di iniziativa, un percorso progettuale  in modo appropriato facendo attenzione alla  sicurezza e alla sostenibilità.
	Progetta, pianifica e realizza un progetto in modo creativo, razionale e originale. Lavora in maniera collaborativa, risolvendo  eventuali problemi, al fine di raggiungere l’obiettivo prefissato.







1

	ART.1
	Custodire in un luogo sicuro la password con cui si accede alla piattaforma Argo o alla piattaforma G Suite o Minutolilearn e non divulgarla a nessuno per alcun motivo

	ART.13
	Non condividere il link del collegamento con nessuna persona estranea al gruppo classe

	ART.14
	Non registrare né divulgare la lezione “live” al di fuori del gruppo‐classe






 (
Criteri
 
di
 
assegnazione
 
dei
 
crediti
 
scolastici
 
e
 
formativi
)
Per l’attribuzione del credito scolastico e formativo, il Consiglio di Classe, in sede di scrutinio finale, procederà secondo i criteri fissati dal Collegio dei Docenti. Il credito scolastico dovrà essere sommato al punteggio ottenuto alle prove scritte e alle prove orali per determinare il voto finale. Nell’ attribuzione del credito scolastico si terrà conto delle disposizioni vigenti per gli alunni regolarmente frequentanti il terzo periodo didattico. Ai fini dell’attribuzione concorrono:
· la media dei voti di ciascun anno scolastico;
· il voto in condotta;
· crediti formativi;
Secondo l’art. 10 comma 8 dell’Ordinanza Ministeriale n. 10 del 16 maggio 2020, per i candidati dei percorsi di istruzione per gli adulti di secondo livello, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo e nel terzo periodo didattico. Il credito maturato nel secondo periodo didattico è convertito sulla base delle fasce di credito relative alla classe quarta di cui alla tabella B dell’Allegato A della presente ordinanza. Il credito così ottenuto è moltiplicato per due e assegnato allo studente in misura comunque non superiore a 39 punti.

Tabella B ‐ Allegato A (Conversione del credito assegnato al termine della classe quarta)

	Credito conseguito
	Nuovo credito attribuito per la classe quarta

	8
	12

	9
	14

	10
	15

	11
	17

	12
	18

	13
	20




 (
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Il credito maturato nel terzo periodo didattico è attribuito sulla base della media dei voti assegnati, ai sensi della tabella C all’allegato A alla presente ordinanza, in misura non superiore a 21 punti.

Tabella C – Allegato A (Attribuzione credito scolastico per la classe quinta in sede di ammissione all’Esame di Stato)

 (
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)


La seguente rubrica di Valutazione integra la rubrica della condotta inserita nel PTOF (2019 -22) -Approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 07/01/2019 Delibera n.50
	VOTO[footnoteRef:1] [1:  Il voto è il risultato della media del punteggio assegnato per ciascun indicatore, approssimata per eccesso se la parte decimale è maggiore o uguale a 5.] 


	INDICATORI
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	FREQUENZA[footnoteRef:2] [2:  nella valutazione della frequenza non si tiene conto delle assenze prolungate dipendenti da gravi motivi di salute o di famiglia o per problemi di collegamento ad internet o mancanza di strumenti tecnologici adeguati alla partecipazione alla DaD o per qualsiasi altro motivo accertato dal Consiglio di classe non dipendente dalla volontà dell'allievo] 

E PUNTUALITA’ NELLA DIDATTICA A DISTANZA - 
	Frequenza e puntualità del tutto inadeguate considerati i supporti tecnologici in possesso e i contesti familiari 
	Dimostra difficoltà a rispettare l'impegno della frequenza e della puntualità.

	Frequenza e puntualità non del tutto adeguate.
 
	Frequenza e puntualità buone.
	Frequenza assidua, quasi sempre puntuale.
	Frequenza e puntualità esemplari.


	RESPONSABILITÀ DIMOSTRATA NELLA DIDATTICA A DISTANZA
	Nullo  e/o completamente inadeguato
	Ha mostrato superficialità e scarsa responsabilità.
	Il comportamento non è stato sempre adeguato.
	Ha avuto un comportamento complessivamente adeguato.
	Ha avuto un comportamento responsabile.
	Ha avuto un comportamento pienamente maturo e responsabile.

	IMPEGNO E RISPETTO DELLE CONSEGNE
NELLA DAD
	Non assolve agli impegni della DAD
	Assolve in modo discontinuo e disorganizzato agli impegni della DaD, non rispettando i tempi e le consegne.
	Assolve in modo non ben organizzato agli impegni DaD, non sempre rispetta i tempi e le consegne.
	Assolve in modo complessivamente adeguato agli impegni DaD, generalmente rispettando i tempi e le consegne.
	Assolve in modo regolare agli impegni DaD rispettando i tempi e le consegne.
	Assolve in modo consapevole e assiduo agli impegni DaD rispettando sempre i tempi e le consegne.

	RISPETTO DELLE NORME COMPORTAMENTALI DEL REGOLAMENTO D'ISTITUTO E DELL'INTEGRAZIONE RELATIVA ALLA DIDATTICA A DISTANZA
CIRCOLARE N. 315 DEL 15.4.2020 - 
	Del tutto inadeguato il rispetto delle regole 
	Manifesta insofferenza alle regole con effetti disciplinari sanzionatori
	La capacità di rispetto delle regole risulta non sempre adeguata.
	Rispetta le regole in modo complessivamente adeguato. 

	Rispetta attentamente le regole. 

	Rispetta le regole in modo consapevole e scrupoloso.
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ALLEGATO
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)






· [bookmark: _TOC_250008]LINGUA E LETTERE ITALIANE


· [bookmark: _TOC_250007]LINGUA INGLESE


· [bookmark: _TOC_250006]STORIA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE


· [bookmark: _TOC_250005]MATEMATICA


· [bookmark: _TOC_250004]PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E IMPIANTI


· [bookmark: _TOC_250003]GEOPEDOLOGIA, ECONOMIA, ESTIMO


· [bookmark: _TOC_250002]TOPOGRAFIA


· [bookmark: _TOC_250001]GESTIONE DEL CANTIERE E SICUREZZA DELL’AMBIENTE DI LAVORO


· [bookmark: _TOC_250000]RELIGIONE CATTOLICA
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RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE ANNO SCOLASTICO 2019/2020
Prof.ssa Cristina Morabito

Disciplina: Lingua e letteratura italiana


1 - Analisi della situazione finale della classe

1.1 - Evoluzione della classe - Distribuzione degli allievi per voto

	
	Voto≤3
	voto=4
	Voto=5
	Voto=6
	Voto= 7
	Voto=8
	Voto=9
	Voto=10
	media

	Risultati primo trimestre
	2
	
	
	9
	9
	
	
	
	6,15




1.2 - Comportamenti abituali
(assiduità della frequenza delle lezioni,in preseza e in DaD, puntualità, rispetto dei regolamenti, ordine e pertinenza degli interventi durante le lezioni, ...)
Nella classe si distinguono due gruppi. Un primo gruppo assiduo nella frequentazione e costante nella partecipazione. Mostra interesse attivo alle attività proposte e con maturità pertinente ri- sponde in maniera positiva e proficua, inoltre sempre diligenti nel rispetto delle regole di com- portamento. Il secondo gruppo si presenta meno costante e più disorganizzato, ma ugualmente rispettoso del regolamento scolastico. Durante la DaD, dopo una iniziale fase di assestamento, la classe ha ben risposto alle nuove metodologie. Anche in questa fase si è manifestata la divisione in due gruppi, come durante le lezioni in presenza, ma con un miglioramento in quanto diversi elementi del II gruppo, in questa fase, hanno dimostrato una maggiore costanza e partecipazione.

1.3 - Atteggiamenti nei confronti degli impegni della vita scolastica
(puntualità nelle consegne in presenza e in DaD, partecipazione alle attività scolastiche in presenza e in DaD, risposta alle indicazioni metodologiche, ...)
Il I gruppo è puntuale nelle consegne e nella partecipazione alle attività scolastiche in presenza e si rileva una maggiore risposta durante la DAD. Inoltre, si registra una buona risposta alle indica- zioni metodologiche offerte. Il II gruppo incostante nella presenza, sia in classe che in DAD, è anche meno puntuale nelle consegne e alle indicazioni metodologiche ha dato una risposta suffi- ciente.

1.4 - Dinamiche relazionali
(rapporti interpersonali, rispetto degli altri, disponibilità alla collaborazione, ...)
Nonostante siano emersi due distinti gruppi per costanza e partecipazione, come già evidenziato, la classe si dimostra coesa e collaborativa tra loro e con l’insegnante.

2 - Programma svolto:
UDA 1: La Scapigliatura. Naturalismo e Verismo. Verga.
· La letteratura postunitaria. Carducci. La Scapigliatura milanese: Tarchetti. Naturalismo Euro- peo e italiano a confronto. Verismo e Verga. Impostazione dell’analisi del testo e curriculum vitae Europeo.
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UDA 2: Le Due facce del Decadentismo: Pascoli e D’Annunzio.
· Il Decadentismo: quadro storico-socio-culturale. Il Romanzo decadente. G. D’Anninzio. G. Pa- scoli.
· La scrittura documentata: il saggio breve.
UDA 3: La Narrativa della crisi: Svevo e Pirandello
· Il romanzo della crisi: I. Svevo e L. Pirandello. Il teatro pirandelliano.
· Composizione del saggio breve.
UDA 4: La Poesia tra le due guerre. la letteratura Impegnata.
· La poesia tra le due guerre e l’esistenzialismo. G. Ungaretti, U. Saba. L’Ermetismo e S. Quasi- modo
· Realizzazioni multimediali di itinerari Storico Artistici Letterari del Novecento.

3 - Metodi
(vedi programmazione didattica iniziale e riprogrammazione)
Per rispondere all’esigenze del discente-adulto e per favorire l’inclusione scolastica il programma è stato elaborato in modo che potesse essere seguito da tutti gli alunni: ho organizzato percorsi storico-culturali che coinvolgessero il più possibile le discipline di Italiano; puntando sul Coopera- tive Learning e sull’Apprendimento partecipato in modo che gli studenti seguissero le lezioni sti- molati a proporre e progettare, a risolvere e argomentare. Per l’uso delle FAD (Fruizione A Di- stanza), utilizzando la piattaforma Minutolilearn, ho organizzato una dispensa sintetica e esau- riente per autore, perché in un check l’alunno potesse avere la visione completa della vita, la poetica e il pensiero dell’autore studiato, offrendo una visione contestualizzata al periodo storico in analisi. La spiegazione degli autori del Novecento è stata sviluppata sempre dalla lettura e dall’analisi del testo per ottenere la ricostruzione del quadro storico e culturale, offrendo alla classe occasioni di discussione, di confronto, di ipotesi e di attualizzazione delle tematiche trat- tate. Per una migliore comprensione dei contenuti ho ottimizzato apprendimento e studio perso- nalizzato tramite l’utilizzo di mappe concettuali e ripassi visivi, per contribuire alla realizzazione di un apprendimento significativo, in grado di modificare le strutture cognitive dell’alunno; per consolidare le conoscenze acquisite ho utilizzato le Guiding Questions. Inoltre, per conciliare l’esi- genza di dare organicità al lavoro con quella di stimolare negli studenti l’attitudine alla curiosità intellettuale, alla ricerca personale, all’autonomia del pensare ho reso disponibili sulla medesima Piattafroma, video “Ripassa da qui” della VideoBigNomi da Youtube richiedendo come Feedback la creazione da parte di sciascun studente di un quaderno personale di Appunti. L’uso della Lava- gna interattiva è stato poi sostituito dalle Lezioni Live, svolte su Google Meet. Qui è avvenuto lo scambio di ricerche e materiale di rete e la visione di documentari e testi letterari attinenti al programma svolto e nello stesso tempo ho potuto superare le barriere e le difficoltà sollevate dalla situazione di emergenza Covid-19, riuscendo a garantire la continuità di un supporto co- stante incontrando virtualmente, parlando e rispondendo ai loro dubbi e le loro incertezze.

3.1 - Materiali e strumenti
(vedi programmazione didattica iniziale e riprogrammazione)
Durante la didattica in presenza: discussioni guidate, lezioni frontali, esercitazioni, guida alla co- struzione di Mappe Concettuali, Guiding Questions. Manuali in uso; appunti delle lezioni e di- spense; audiovisivi, LIM, schemi di sintesi, Quaderno Appunti. A cui aggiungo: Piattaforma Minu- toli Learn, lezioni live su Google Meet, Canali didattici (Rai Play, Youtube, “Ripassa da qui” della VideoBigNomi,; Siti internet), e-mail, whatsapp

 (
30
)

3.2 - Verifiche
Sono state utilizzate le seguenti tipologie di prove:
· verifiche orali
· prove strutturate (domande vero/falso, completamenti, corrispondenze, test a risposta multi- pla);
· prove semi-strutturate (quesiti a risposta breve, esercizi applicativi e risoluzione di semplici problemi)
· prove a risposta aperta
· altro: Guiding Questions e Quaderno di Appunti

4 - Valutazione
4.1 - Nelle verifiche scritte/pratiche si è tenuto conto:
· del livello di conoscenze raggiunto;
· del livello delle abilità raggiunto
· del livello delle competenze raggiunto
 altro..................................................................................................................................

4.2 - Nelle verifiche orali si è tenuto conto:
· delle conoscenze acquisite;
· delle abilità espositive acquisite;
· del livello delle competenze nell’uso del linguaggio specifico
 altro..................................................................................................................................

4.3 - Così come stabilito in sede di Dipartimento, gli standard minimi di valutazione per la disciplina presi in considerazione sono stati i seguenti:
· conoscenza ed applicazione dei contenuti minimi
· linguaggio semplice ma corretto
 altro..................................................................................................................................

4.4 - Valutazione intermedia e finale:
Nel processo di valutazione e finale, per ogni alunno si è tenuto conto delle indicazioni delle rubriche di valutazione degli apprendimenti e della condotta presenti nel PTOF 2019-22 approvati nel collegio docenti del 07/01/2019 e della Rubrica di rilevazione per le competenze delle attività di DaD approvata dal collegio docenti.


Messina, 22/05/2020	Il Docente
Prof.ssa Cristina Morabito

 (
32
)

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE ANNO SCOLASTICO 2019/2020
Prof.ssa Francesca Sciutteri

Disciplina: Lingua Inglese


1 - Analisi della situazione finale della classe
1.1 - Evoluzione della classe
Distribuzione degli allievi per voto

	
	Voto≤3
	voto=4
	Voto=5
	Voto=6
	Voto= 7
	Voto=8
	Voto=9
	Voto=10
	media

	Risultati primo trimestre
	4
	3
	1
	1
	10
	
	
	
	5,53




1.2 - Comportamenti abituali
(assiduità della frequenza delle lezioni,in preseza e in DaD, puntualità, rispetto dei regolamenti, ordine e pertinenza degli interventi durante le lezioni, ...)
Un gruppo della classe ha frequentato con assiduità e puntualità sia le lezioni in presenza sia quelle in DaD, rispettando i regolamenti e facendo interventi pertinenti. Un altro gruppo ha fre- quentato con minore assiduità soprattutto le lezioni in DaD.

1.3 - Atteggiamenti nei confronti degli impegni della vita scolastica
(puntualità nelle consegne in presenza e in DaD, partecipazione alle attività scolastiche in presenza e in DaD, risposta alle indicazioni metodologiche, ...)
Anche per le consegne e le attività della vita scolastica in DaD, non tutti gli alunni sono stati pun- tuali e soprattutto alcuni non ha rispettato in pieno la puntualità delle consegne in tutto il pe- riodo, applicandosi in modo discontinuo.

1.4 - Dinamiche relazionali
(rapporti interpersonali, rispetto degli altri, disponibilità alla collaborazione, ...)
I rapporti interpersonali sono stati abbastanza attivi e si è creato un rapporto di collaborazione che ha particolarmente aiutato gli allievi più in ritardo con l’apprendimento didattico.

2 - Programma svolto:
Module: Brush up your English
· Past simple (regular and irregular verbs)
Module: The Environment
· Ecology
· Ecosystems
· Pollution
· Types of Pollution
· Global Warming
· Climate Change


3 - Metodi
(vedi programmazione didattica iniziale e riprogrammazione)
Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati si è fatto ricorso ad attività di carattere comunica- tivo in cui le abilità di base sono state usate in una varietà di situazioni simulate di vita quotidiana rispondenti alle reali esigenze degli studenti lavoratori. La lingua è stata acquisita in modo opera- tivo attraverso brevi dialoghi e lettura di semplici testi tecnici, tratti dal testo o riassunti, schemi preparati con un linguaggio semplice, che hanno contribuito a migliorare le capacità espressive degli allievi e le loro competenze culturali.

3.1 - Materiali e strumenti
(vedi programmazione didattica iniziale e riprogrammazione)
Le attività linguistiche sono state programmate attraverso varie tipologie:(true-false exercises, fill in the gaps, full in the gas, multiple choice test); le abilità di produzione scritta sono state conso- lidate mediante sintesi di argomenti trattati;anche le abilità orali sono state mediate da letture di ascolto e discussioni di gruppo.

3.2 - Verifiche
Sono state utilizzate le seguenti tipologie di prove:
· verifiche orali
· prove strutturate (domande vero/falso, completamenti, corrispondenze, test a risposta multi- pla);
· prove semi-strutturate (quesiti a risposta breve, esercizi applicativi e risoluzione di semplici problemi)
· prove a risposta aperta
    altro..................................................................................................................................

4 - Valutazione
4.1 - Nelle verifiche scritte/pratiche si è tenuto conto:
· del livello di conoscenze raggiunto;
· del livello delle abilità raggiunto
· del livello delle competenze raggiunto
    altro..................................................................................................................................

4.2 - Nelle verifiche orali si è tenuto conto:
· delle conoscenze acquisite;
· delle abilità espositive acquisite;
· del livello delle competenze nell’uso del linguaggio specifico
    altro..................................................................................................................................

4.3 - Così come stabilito in sede di Dipartimento, gli standard minimi di valutazione per la disciplina presi in considerazione sono stati i seguenti:
· conoscenza ed applicazione dei contenuti minimi
· linguaggio semplice ma corretto
    altro..................................................................................................................................
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4.4 - Valutazione intermedia e finale:
Nel processo di valutazione e finale, per ogni alunno si è tenuto conto delle indicazioni delle rubriche di valutazione degli apprendimenti e della condotta presenti nel PTOF 2019-22 approvati nel collegio docenti del 07/01/2019 e della Rubrica di rilevazione per le competenze delle attività di DaD approvata dal collegio docenti.

Messina, 22/05/2020	Il Docente
Prof.ssa Francesca Sciutteri


RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE ANNO SCOLASTICO 2019/2020
Prof.ssa Cosima Freni

Disciplina: Storia, cittadinanza, costituzione


1 - Analisi della situazione finale della classe
1.1 - Evoluzione della classe
Distribuzione degli allievi per voto

	
	Voto≤3
	voto=4
	Voto=5
	Voto=6
	Voto= 7
	Voto=8
	Voto=9
	Voto=10
	media

	Risultati primo trimestre
	
	
	
	7
	11
	
	
	
	6,61




1.2 - Comportamenti abituali
(assiduità della frequenza delle lezioni,in preseza e in DaD, puntualità, rispetto dei regolamenti, ordine e pertinenza degli interventi durante le lezioni, ...)
Durante le lezioni in presenza i ragazzi erano costanti nel  frequentare, piuttosto  attenti e partecipanti alle lezioni. Durante gli incontri in DaD alcuni ragazzi erano puntuali, altri hanno ri- scontrato delle difficoltà nel partecipare; comunque tutti i presenti rispettavano il regolamento in atto e chiedevano chiarimenti riguardo le lezioni che venivano svolte, prendendo visione dei documenti che venivano caricati sulla piattaforma digitale.

1.3 - Atteggiamenti nei confronti degli impegni della vita scolastica
(puntualità nelle consegne in presenza e in DaD, partecipazione alle attività scolastiche in presenza e in DaD, risposta alle indicazioni metodologiche, ...)
In presenza i alcuni ragazzi studiavano con assiduità e rispettavano la consegna per quanto ri- guarda gli esercizi assegnati. Durante le lezioni in DaD alcuni hanno continuato a consegnare con puntualità gli esercizi, gli altri a causa delle difficoltà lavorative hanno consegnato in ritardo.

1.4 - Dinamiche relazionali
(rapporti interpersonali, rispetto degli altri, disponibilità alla collaborazione, ...)
I ragazzi sia in presenza che in DaD hanno dimostrato la loro disponibilità collaborando tra di loro e con l’insegnate.

2 - Programma svolto:
· L’Europa della belle époque;
· L’Italia di Giolitti;
· La Prima Guerra Mondiale;
· Il dopoguerra;
· La Rivoluzione Russa;
· Fascismo, Nazismo;
· Crisi del 1929 “Il New Deal”;
· Seconda Guerra Mondiale;
· Nazismo;

 (
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· Shoa;
· Resistenza;
· Guerra Fredda;
· Il secondo dopo guerra;
· Cittadinanza e Costituzione.

3 - Metodi
(vedi programmazione didattica iniziale e riprogrammazione)
L’approccio didattico privilegiato è stato all’inizio quello metacognitivo: riflessioni guidate indivi- duali e collettive. Lezione partecipata. Tutti partecipavano alle lezioni in modo attivo, cercando di guidare ciascuno in un percorso di consapevolezza che consentisse di padroneggiare il proprio processo, individuando limiti e risorse. Durante le lezioni in DAD si è cercato di aiutare ugual- mente i ragazzi in questo percorso. Si è fatto ricorso a mappe, schemi inserendoli nella piatta- forma del Minutoli-learn contemporaneamente sono state svolte delle video lezioni.

3.1 - Materiali e strumenti
(vedi programmazione didattica iniziale e riprogrammazione)
Libro di testo, Testi di supporto

3.2 - Verifiche
Sono state utilizzate le seguenti tipologie di prove:
· verifiche orali
· prove strutturate (domande vero/falso, completamenti, corrispondenze, test a risposta multi- pla);
· prove semi-strutturate (quesiti a risposta breve, esercizi applicativi e risoluzione di semplici problemi)
· prove a risposta aperta
· altro: riassunti

4 - Valutazione
4.1 - Nelle verifiche scritte/pratiche si è tenuto conto:
· del livello di conoscenze raggiunto;
· del livello delle abilità raggiunto
· del livello delle competenze raggiunto
    altro..................................................................................................................................

4.2 - Nelle verifiche orali si è tenuto conto:
· delle conoscenze acquisite;
· delle abilità espositive acquisite;
· del livello delle competenze nell’uso del linguaggio specifico
    altro..................................................................................................................................

4.3 - Così come stabilito in sede di Dipartimento, gli standard minimi di valutazione per la disciplina presi in considerazione sono stati i seguenti:
· conoscenza ed applicazione dei contenuti minimi


· linguaggio semplice ma corretto
    altro..................................................................................................................................

4.4 - Valutazione intermedia e finale:
Nel processo di valutazione e finale, per ogni alunno si è tenuto conto delle indicazioni delle rubriche di valutazione degli apprendimenti e della condotta presenti nel PTOF 2019-22 approvati nel collegio docenti del 07/01/2019 e della Rubrica di rilevazione per le competenze delle attività di DaD approvata dal collegio docenti.


Messina, 22/05/2020	Il Docente
Prof.ssa Cosima Freni


RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE ANNO SCOLASTICO 2019/2020
Prof. Michele Monte

Disciplina: Matematica


1 - Analisi della situazione finale della classe
1.1 - Evoluzione della classe
Distribuzione degli allievi per voto

	
	Voto≤3
	voto=4
	Voto=5
	Voto=6
	Voto= 7
	Voto=8
	Voto=9
	Voto=10
	media

	Risultati primo trimestre
	1
	
	8
	6
	5
	
	
	
	5,55




1.2 - Comportamenti abituali
(assiduità della frequenza delle lezioni,in preseza e in DaD, puntualità, rispetto dei regolamenti, ordine e pertinenza degli interventi durante le lezioni, ...)
L’assiduità della frequenza è stata, sino al 05 marzo 2020 delle lezioni in presenza, accettabile in quasi tutti gli alunni, poiché generalmente lavorano con orari generalmente prestabiliti o di tur- nazione. Inoltre in diversi si riscontrano anche problemi di carattere familiare ed economico. Solo un alunno non ha frequentato sin dall’inizio dell’anno scolastico, pertanto nella mia disciplina (matematica) ha riportato una valutazione di non classificato. Nella fase successiva al 05 marzo 2020 (coronavirus) gli alunni hanno faticato all’inizio a seguire la DAD perché diversi non avevano strumenti idonei a seguire, ma in questa fase si sono supportati con altri mezzi: telefonici, email. Nella consegna dei materiali sono stati generalmente puntuali, recuperando anche il lavoro re- gresso. In tutte e due le fasi, sia prima del 05 marzo che dopo, hanno complessivamente rispettato i regolamenti e i loro interventi sono stati accettabili. In alcuni casi sono stati stimolati per una maggiore partecipazione alla lezione con strategie individualizzate.

1.3 - Atteggiamenti nei confronti degli impegni della vita scolastica
(puntualità nelle consegne in presenza e in DaD, partecipazione alle attività scolastiche in presenza e in DaD, risposta alle indicazioni metodologiche, ...)
Come affermato prima, tutti hanno consegnato con una certa puntualità i lavori loro proposti, anche se con difficoltà dovute alle scarse risorse tecnologiche o addirittura assenti. Ma hanno collaborato in modo sereno alla vita scolastica, partecipando, alcuni sollecitati con strategie indi- viduali, in modo generalmente efficace, dato che alcuni presentano ancora qualche lacuna. Le lezioni effettuate sia in modo frontale, LIM, poi con videolezioni in DAD hanno avuto una risposta metodologica accettabile dato che, soprattutto dopo il 05 marzo, diversi non sono stati inizial- mente supportati dalla tecnologia.

1.4 - Dinamiche relazionali
(rapporti interpersonali, rispetto degli altri, disponibilità alla collaborazione, ...)
Tutti gli alunni hanno avuto rapporti interpersonali normali con il corpo docente rispettando le regole della civica convivenza. Hanno anche rispettato norme e regole della vita scolastica e delle cose, come supporti tecnologici, LIM ed arredi scolastici. Hanno collaborato generalmente anche nelle attività extrascolastiche, prima del 05 marzo, e nelle attività scolastiche. Alcuni sono stati sollecitati, ma poi hanno dato il loro contributo di collaborazione personale.

 (
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2 - Programma svolto:
· Disequazioni 1 e 2 grado.
· Sistemi di disequazioni.
· Introduzione geometria analitica.
· Ripasso di trigonometria e relativi teoremi per soluzione dei triangoli rettangoli e triangoli qualunque.
· Concetto di funzione.
· Intervalli ed intorni.
· Campo di esistenza di una funzione e relativa rappresentazione geometrica.
· Limiti delle funzioni.
· Teoremi sui limiti e relative operazioni.
· Funzione continua, inversa, limiti fondamentali e punti di discontinuità.
· Derivate delle funzioni di una variabile e significato geometrico.
· Teoremi sulle derivate e regole di derivazione.
· Teoremi di Rolle, Lagrange e Cauchy.
· Ricerca dei massimi e minimi assoluti e relativi.
· Cenni sul concetto di integrale.
· Elementi di calcolo combinatorio.

3 - Metodi
(vedi programmazione didattica iniziale e riprogrammazione)
Lezione frontale; Mappe concettuali; problem solving; esercitazione sui contenuti proposti volta per volta.

3.1 - Materiali e strumenti
(vedi programmazione didattica iniziale e riprogrammazione)
Lavagna classica; LIM; computer; carta, gessi e quant’altro anche come materiale povero; video- lezioni.

3.2 - Verifiche
Sono state utilizzate le seguenti tipologie di prove:
· verifiche orali
· prove strutturate (domande vero/falso, completamenti, corrispondenze, test a risposta multi- pla);
· prove semi-strutturate (quesiti a risposta breve, esercizi applicativi e risoluzione di semplici problemi)
· prove a risposta aperta
· altro: compiti in classe

4 - Valutazione
4.1 - Nelle verifiche scritte/pratiche si è tenuto conto:
· del livello di conoscenze raggiunto;
· del livello delle abilità raggiunto
· del livello delle competenze raggiunto
    altro..................................................................................................................................


4.2 - Nelle verifiche orali si è tenuto conto:
· delle conoscenze acquisite;
· delle abilità espositive acquisite;
· del livello delle competenze nell’uso del linguaggio specifico
    altro..................................................................................................................................


4.3 - Così come stabilito in sede di Dipartimento, gli standard minimi di valutazione per la disciplina presi in considerazione sono stati i seguenti:
· conoscenza ed applicazione dei contenuti minimi
· linguaggio semplice ma corretto
    altro..................................................................................................................................

4.4 - Valutazione intermedia e finale:
Nel processo di valutazione e finale, per ogni alunno si è tenuto conto delle indicazioni delle rubriche di valutazione degli apprendimenti e della condotta presenti nel PTOF 2019-22 approvati nel collegio docenti del 07/01/2019 e della Rubrica di rilevazione per le competenze delle attività di DaD approvata dal collegio docenti.


Messina, 22/05/2020	Il Docente
Prof. Michele Monte
 (
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RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE ANNO SCOLASTICO 2019/2020
Prof. Biagio Cacciola
I.T.P. Prof. Salvatore Morreale Disciplina: Progettazione, Costruzioni e Impianti

1 - Analisi della situazione finale della classe
1.1 - Evoluzione della classe
Distribuzione degli allievi per voto

	
	Voto≤3
	voto=4
	Voto=5
	Voto=6
	Voto= 7
	Voto=8
	Voto=9
	Voto=10
	media

	Risultati primo trimestre
	5
	5
	4
	3
	3
	
	
	
	4,8




1.2 - Comportamenti abituali
(assiduità della frequenza delle lezioni,in preseza e in DaD, puntualità, rispetto dei regolamenti, ordine e pertinenza degli interventi durante le lezioni, ...)
Durante tutto l’anno scolastico l’assiduità alla frequenza è stata suddivisa in due gruppi. Un gruppo generalmente quasi presente alle lezioni mentre un altro, a causa di orari di lavoro, molto saltuario. Tutta la classe ha sempre dimostrato il rispetto dei regolamenti nei confronti della vita scolastica. Durante la fase dell’emergenza Covid-19 vi è stata una partecipazione non omogenea. Solo una parte di essi ha seguito quasi sempre le lezioni in DaD, mantenendo sempre l’ordine e la pertinenza degli interventi durante le lezioni.

1.3 - Atteggiamenti nei confronti degli impegni della vita scolastica
(puntualità nelle consegne in presenza e in DaD, partecipazione alle attività scolastiche in presenza e in DaD, risposta alle indicazioni metodologiche, ...)
Anche in questo caso la classe si è divisa in due gruppi. Un gruppo che si è dimostrato puntuale nelle consegne sia in presenza che in DaD, una partecipazione positiva e una buona risposta alle indicazioni metodologiche offerte. Il secondo gruppo non ha rispettato in pieno la puntualità delle consegne in tutto il periodo, applicandosi in modo discontinuo.

1.4 - Dinamiche relazionali
(rapporti interpersonali, rispetto degli altri, disponibilità alla collaborazione, ...)
Nonostante siano emersi due distinti gruppi per costanza e partecipazione, come già evidenziato, la classe si è dimostrata coesa e collaborativa tra loro e con l’insegnante.

2 - Programma svolto:
· Ripasso sulle figure geometriche:
· Calcolo della superficie di figure piane; calcolo dei volumi di elementi geometrici.
· Meccanica e spinta delle terre:
· Caratteristiche fisico meccaniche dei terreni;
· La spinta delle terre;
· Teoria di Coulomb: terrapieno senza sovraccarico, terrapieno con sovraccarico;
· I muri di sostegno: verifiche al ribaltamento, scorrimento e schiacciamento;


Progetto e verifiche di un muro a gravità.
· La gestione del territorio:
· I supporti giuridici della pianificazione urbanistica: dalla legge sull’esproprio alla legge ponte e i decreti ministeriali del 1968;
· Gli standard urbanistici;
· Le opere di urbanizzazione;
· I vincoli urbanistici, edilizi e per la tutela dei beni culturali e paesaggistici;
· Piani territoriali paesaggistici;
· Il P.R.G.: dalla formazione all’approvazione;
· I piani attuativi;
· Le norme di attuazione;
· Il regolamento edilizio.
· Storia dell’architettura:
· L’architettura e l’urbanistica della prima rivoluzione industriale;
· Nascita e sviluppo del fenomeno art nouveau;
· L’architettura americana pioneristica e la prima attività di Frank Lloyd Wright;
· Il movimento moderno in Europa tra le due guerre;
· Le vicende dell’architettura in Germania, Unione Sovietica e Italia fra le due guerre;
· L’ultima dei grandi maestri e le esperienze recenti in campo internazionale;
· L’Italia dal secondo dopoguerra ad oggi.

3 - Metodi
(vedi programmazione didattica iniziale e riprogrammazione)
Per il raggiungimento degli obiettivi si è utilizzato un metodo di lavoro vario costituito sia attra- verso la classica lezione frontale, sia con l’ausilio della lavagna multimediale che ha consentito in parallelo la ricerca sul web degli argomenti trattati a conferma e ampliamento di quanto illu- strato, in teoria, permettendo così l’acquisizione di competenze nell’ambito dell’attività profes- sionale sviluppando la capacità di orientarsi nel difficile mondo della scelta dei materiali e nella ricerca delle norme tecniche cui tutti i progetti sono sottoposti.

3.1 - Materiali e strumenti
(vedi programmazione didattica iniziale e riprogrammazione)
Ai fini dello svolgimento del programma si sono attivate tutte quelle disponibilità di strumenti presenti all’interno dell’istituto tra cui le Lim ed il collegamento con internet consentendo così alla prima di sviluppare argomenti con grafici salvati all’interno dei singoli domini del docente riprendendoli quando necessari e alla seconda quella di dare un panorama mondiale delle produ- zioni e delle normative presenti nella esecuzione dei progetti. A partire dal 5 marzo, non avendo a disposizione gli strumenti presenti all’interno dell’istituto per l’emergenza Covid-19, si è fatto uso della piattaforma MinutoliLearn dove venivano inseriti materiali (documenti, dispense e vi- deolezioni) e l’utilizzo di Meet per le videolezioni.

3.2 - Verifiche
Sono state utilizzate le seguenti tipologie di prove:
· verifiche orali
· prove strutturate (domande vero/falso, completamenti, corrispondenze, test a risposta multi- pla);

 (
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· prove semi-strutturate (quesiti a risposta breve, esercizi applicativi e risoluzione di semplici problemi)
· prove a risposta aperta
    altro..................................................................................................................................

4 - Valutazione
4.1 - Nelle verifiche scritte/pratiche si è tenuto conto:
· del livello di conoscenze raggiunto;
· del livello delle abilità raggiunto
· del livello delle competenze raggiunto
    altro..................................................................................................................................

4.2 - Nelle verifiche orali si è tenuto conto:
· delle conoscenze acquisite;
· delle abilità espositive acquisite;
· del livello delle competenze nell’uso del linguaggio specifico
    altro..................................................................................................................................

4.3 - Così come stabilito in sede di Dipartimento, gli standard minimi di valutazione per la disciplina presi in considerazione sono stati i seguenti:
· conoscenza ed applicazione dei contenuti minimi
· linguaggio semplice ma corretto
    altro..................................................................................................................................

4.4 - Valutazione intermedia e finale:
Nel processo di valutazione e finale, per ogni alunno si è tenuto conto delle indicazioni delle rubriche di valutazione degli apprendimenti e della condotta presenti nel PTOF 2019-22 approvati nel collegio docenti del 07/01/2019 e della Rubrica di rilevazione per le competenze delle attività di DaD approvata dal collegio docenti.


Messina, 22/05/2020	Il Docente
Prof. Biagio Cacciola Prof. Salvatore Morreale


RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE ANNO SCOLASTICO 2019/2020
Prof. Rosario Celi
I.T.P. Prof. Salvatore Morreale Disciplina: Geopedologia Economia ed Estimo

1 - Analisi della situazione finale della classe
1.1 - Evoluzione della classe
Distribuzione degli allievi per voto

	
	Voto≤3
	voto=4
	Voto=5
	Voto=6
	Voto= 7
	Voto=8
	Voto=9
	Voto=10
	media

	Risultati primo trimestre
	
	
	3
	11
	4
	1
	
	
	6,16




1.2 - Comportamenti abituali
(assiduità della frequenza delle lezioni,in preseza e in DaD, puntualità, rispetto dei regolamenti, ordine e pertinenza degli interventi durante le lezioni, ...)
Un gruppo ha frequentato occasionalmente, l’altro gruppo si articola in due sottogruppi uno più impegnato e sempre partecipe si è distinto sempre durante l’anno scolastico, l’altro con qualche difficoltà dovuta sia agli impegni lavorativi che familiari raggiunge livelli inferiori.

1.3 - Atteggiamenti nei confronti degli impegni della vita scolastica
(puntualità nelle consegne in presenza e in DaD, partecipazione alle attività scolastiche in presenza e in DaD, risposta alle indicazioni metodologiche, ...)
Anche qui si distingue un gruppo che ha mantenuto e rispettato regolarmente le consegne sia in presenza che in DaD, partecipando regolarmente all’attività scolastica, l’altro gruppo si articola in due sottogruppi, in uno la partecipazione e le consegne non sempre erano puntuali nell’altro av- venivano con qualche difficoltà.

1.4 - Dinamiche relazionali
(rapporti interpersonali, rispetto degli altri, disponibilità alla collaborazione, ...)
I rapporti interpersonali, il rispetto degli altri e la collaborazione non sono mai venuti meno, anzi all’interno del gruppo c’è sempre stato spirito di collaborazione e solidarietà.

2 - Programma svolto:
· Estimo generale:
· Definizione di estimo
· Aspetti economici
· Valore di mercato
· Valore di costo
· Valore di trasformazione
· Valore complementare
· Valore di surrogazione
· Valore di capitalizzazione
· Procedimenti di stima


· Stima sintetica
· Stima analitica
· Stima semianalita
· Stima a vista
· Aggiunte e detrazioni
· Estimo rurale:
· Stima fondo rustico
· Valori agricoli medi
· Relazione tecnica estimativa
· Estimo civile:
· Stima aree edificabili
· Stima aree edificate
· Stima dei fabbricati
· Computo metrico estimativo
· Condominio regolamento e tabelle millesimali
· Relazione tecnica estimativa
· Estimo legale:
· Espropriazioni
· Valori agricoli medi
· Servitu’ prediali
· Servitù di passaggio
· Estimo catastale:
· Visura catastale
· Stralcio catastale
· Estimo ambientale:
· Valutazione di impatto ambientale

3 - Metodi
(vedi programmazione didattica iniziale e riprogrammazione)
Per Metodologia interattiva, lezioni frontali, digitali e didattica a distanza.

3.1 - Materiali e strumenti
(vedi programmazione didattica iniziale e riprogrammazione)
Libro di Testo, Lavagna Riviste del settore, Classe virtuale, Classroom, Minutoli Lear, e-mail, Wha- tsApp, Link su registro elettronico, Videoconferenze, APP Google Suite per la condivisione di do- cumenti: Documenti, Fogli, Presentazioni, Moduli, Utilizzo di Piattaforme, on line, dedicate alla didattica, canali didattici su Youtube.

3.2 - Verifiche
Sono state utilizzate le seguenti tipologie di prove:
· verifiche orali
· prove strutturate (domande vero/falso, completamenti, corrispondenze, test a risposta multi- pla);
· prove semi-strutturate (quesiti a risposta breve, esercizi applicativi e risoluzione di semplici problemi)


· prove a risposta aperta
· altro: test con google moduli

4 - Valutazione
4.1 - Nelle verifiche scritte/pratiche si è tenuto conto:
· del livello di conoscenze raggiunto;
· del livello delle abilità raggiunto
· del livello delle competenze raggiunto
    altro..................................................................................................................................

4.2 - Nelle verifiche orali si è tenuto conto:
· delle conoscenze acquisite;
· delle abilità espositive acquisite;
· del livello delle competenze nell’uso del linguaggio specifico
    altro..................................................................................................................................

4.3 - Così come stabilito in sede di Dipartimento, gli standard minimi di valutazione per la disciplina presi in considerazione sono stati i seguenti:
· conoscenza ed applicazione dei contenuti minimi
· linguaggio semplice ma corretto
    altro..................................................................................................................................

4.4 - Valutazione intermedia e finale:
Nel processo di valutazione e finale, per ogni alunno si è tenuto conto delle indicazioni delle rubriche di valutazione degli apprendimenti e della condotta presenti nel PTOF 2019-22 approvati nel collegio docenti del 07/01/2019 e della Rubrica di rilevazione per le competenze delle attività di DaD approvata dal collegio docenti.


Messina, 22/05/2020	Il Docente
Prof. Rosario Celi Prof. Salvatore Morreale


RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE ANNO SCOLASTICO 2019/2020
Prof. Ing. Michele Campo
I.T.P. Prof. Ing. Salvatore Morreale Disciplina: Topografia

1 - Analisi della situazione finale della classe
1.1 - Evoluzione della classe
Distribuzione degli allievi per voto

	
	Voto≤3
	voto=4
	Voto=5
	Voto=6
	Voto= 7
	Voto=8
	Voto=9
	Voto=10
	media

	Risultati primo trimestre
	7
	6
	4
	1
	1
	
	
	
	4,10




1.2 - Comportamenti abituali
(assiduità della frequenza delle lezioni,in preseza e in DaD, puntualità, rispetto dei regolamenti, ordine e pertinenza degli interventi durante le lezioni, ...)
Un gruppo della classe ha frequentato con assiduità e puntualità sia le lezioni in presenza sia quelle in DaD, rispettando i regolamenti e facendo interventi pertinenti. Un altro gruppo ha fre- quentato con minore assiduità soprattutto le lezioni in DaD, o addirittura è stato completamente assente.

1.3 - Atteggiamenti nei confronti degli impegni della vita scolastica
(puntualità nelle consegne in presenza e in DaD, partecipazione alle attività scolastiche in presenza e in DaD, risposta alle indicazioni metodologiche, ...)
Anche per le consegne e le attività della vita scolastica in DaD, non tutti gli alunni sono stati pun- tuali e soprattutto alcuni non hanno mai consegnato o effettuato le verifiche in itinere.

1.4 - Dinamiche relazionali
(rapporti interpersonali, rispetto degli altri, disponibilità alla collaborazione, ...)
I rapporti interpersonali sono stati abbastanza attivi e si è creato un rapporto di collaborazione che ha particolar-mente aiutato gli allievi più in ritardo con l’apprendimento didattico.

2 - Programma svolto: Modulo 1: Spianamenti
Obiettivi: Saper eseguire un rilievo a scopo volumetrico Unita’ Didattiche
· Formule per il calcolo dei volumi
· Spianamento con un piano orizzontale di quota assegnata
· Spianamento con piano orizzontale di compenso tra sterro e riporto
Modulo 2: Operazioni con le superfici
Obiettivi: aper eseguire un rilievo a scopo agrimensorio Unita’ Didattiche
· Calcolo delle aree


· Metodi numerici: area di un appezzamento rilevato per allineamenti, per trilaterazione, per coordinate cartesiane (formula di Gauss), per coordinate polari e per camminamento
· Metodi grafici: trasformazione di un trapezio in un rettangolo equivalente di base data ed integrazione grafica
· Cenni sui metodi meccanici: uso del planimetro polare digitale
Modulo 3: Divisione delle aree
Obiettivi: Saper elaborare un rilievo per dividere l’area. Unita’ Didattiche
· Divisione dei terreni di forma triangolare a valore unitario costante
· dividenti uscenti da un vertice
· dividenti uscenti da un punto su un lato
· dividenti uscenti da un punto interno
· dividenti parallele ad un lato
· dividenti perpendicolari ad un lato
· Problema del trapezio
· Divisione dei terreni di forma quadrilatera a valore unitario costante
· Divisione dei terreni di forma poligonale a valore unitario diverso
Modulo 4: Rettifica e spostamento dei confini
Obiettivi: Saper eseguire un rilievo avente per scopo la modifica dei confini Unita’ Didattiche
· Rettifica di confini monolateri
· confine rettilineo uscente da un punto assegnato
· confine rettilineo parallelo ad una direzione assegnata
· Rettifica di confini bilateri
· confine rettilineo uscente da un punto assegnato
· confine rettilineo parallelo ad una direzione assegnata
· Rettifica di confini poligonali
· confine rettilineo uscente da un punto assegnato
· confine rettilineo parallelo ad una direzione assegnata
Modulo 5: Progetto stradale
Obiettivi: Saper eseguire il progetto di una strada Unita’ Didattiche
· Studio e criteri di scelta del tracciato: formazione del tracciolino e della poligonale d'asse
· Geometria delle curve circolari monocentriche
· Inserimento delle curve sulla planimetria
· Profilo longitudinale del terreno (profilo nero)
· Profilo longitudinale di progetto (profilo rosso)
· Livellette di compenso
· Quaderno delle sezioni
· Cenni sul calcolo delle aree delle sezioni
· Computo analitico dei movimenti di terra


Modulo 6: Fotogrammetria
Unita’ Didattiche
Obiettivi: Saper eseguire la restituzione fotogrammetrica in nuvole di punti di un edificio o un’area
· I principi della Fotogrammetria
· Il rilievo fotogrammetrico 3D con immagini digitali acquisite con drone e restituzione in nuvole di punti
· Progetto presa aerea: calcolo parametri del volo fotogrammetrico
· Scala dei fotogrammi
· Calcolo della quota di volo
· Determinazione dell’intervallo di scatto tra due fotogrammi
· Ricoprimento longitudinale e trasversale
· Calcolo del numero di strisciate
· Calcolo del numero di fotogrammi per strisciata
· Software di progettazione del piano di volo: Thopos ed excel
· Software di fotogrammetria 3D: Pix4Dmapper
· Software di restituzione del modello rilevato: Autocad
Modulo 7: Esercitazioni pratiche e disegno topografico
Obiettivi: Saper rappresentare i rilievi eseguiti ed i progetti Unita’ Didattiche
· Caso di studio: Redazione degli elaborati del progetto stradale assegnato
· Caso di studio: rilievo fotogrammetrico dell’ex convento di San Placido Calonerò

3 - Metodi
(vedi programmazione didattica iniziale e riprogrammazione)
Per il raggiungimento degli obiettivi si è utilizzato un metodo di lavoro vario basato non solo sull’esposizione attraverso la classica lezione frontale e/o in videoconferenza, correlandola sem- pre con riferimenti pratici che coinvolgevano le altre discipline tecniche, ma anche con l’utilizzo delle aule virtuali su “MinutoliLearn”, di software specifici topografici e CAD, del sito web “Pi- greco” gestito dal sottoscritto docente, dal canale didattico, sempre dello scrivente, “Ing. Michele Cam-po” su Youtube, questi ultimo anche per la distribuzione di materiale didattico. Le verifiche, per misurare le capacità di ogni singolo allievo, sono state condotte sia in modo tradizionale, con interrogazioni effettuate sotto forma di colloquio, compiti in classe, esercitazioni scritto – grafi- che, sia con test strutturati e/o semistrutturati somministrati nella piattaforma “MinutoliLearn”. Infine, anche il lavoro di gruppo per la redazione di alcuni temi è servito a verificare le conoscenze acquisite dagli allievi con le prove scritto-grafiche svoltesi in classe. Inoltre, sono stati proposti vari esercizi illustrando, sempre, il procedimento di calcolo. Anche i collegamenti con le altre di- scipline sono stati trattati ogni volta che l’argomento lo richiedeva.

3.1 - Materiali e strumenti
(vedi programmazione didattica iniziale e riprogrammazione)
Le verifiche orali, quelle in classe e gli esercizi sono stati svolti con l’uso costante della calcolatrice scientifica e l’ausilio di computer; l’utilizzo di slide videoproiettate e le numerose videolezioni, hanno contribuito all'accrescimento delle conoscenze del singolo allievo.


3.2 - Verifiche
Sono state utilizzate le seguenti tipologie di prove:
· verifiche orali
· prove strutturate (domande vero/falso, completamenti, corrispondenze, test a risposta multi- pla);
· prove semi-strutturate (quesiti a risposta breve, esercizi applicativi e risoluzione di semplici problemi)
· prove a risposta aperta
    altro..................................................................................................................................

4 - Valutazione
4.1 - Nelle verifiche scritte/pratiche si è tenuto conto:
· del livello di conoscenze raggiunto;
· del livello delle abilità raggiunto
· del livello delle competenze raggiunto
    altro..................................................................................................................................

4.2 - Nelle verifiche orali si è tenuto conto:
· delle conoscenze acquisite;
· delle abilità espositive acquisite;
· del livello delle competenze nell’uso del linguaggio specifico
    altro..................................................................................................................................

4.3 - Così come stabilito in sede di Dipartimento, gli standard minimi di valutazione per la disciplina presi in considerazione sono stati i seguenti:
· conoscenza ed applicazione dei contenuti minimi
· linguaggio semplice ma corretto
    altro..................................................................................................................................

4.4 - Valutazione intermedia e finale:
Nel processo di valutazione e finale, per ogni alunno si è tenuto conto delle indicazioni delle rubriche di valutazione degli apprendimenti e della condotta presenti nel PTOF 2019-22 approvati nel collegio docenti del 07/01/2019 e della Rubrica di rilevazione per le competenze delle attività di DaD approvata dal collegio docenti.


Messina, 22/05/2020	Il Docente
Prof. Ing. Michele Campo Prof. Ing. Salvatore Morreale

 (
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RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE ANNO SCOLASTICO 2019/2020
Prof. Ing. Michele Campo
I.T.P. Prof. Ing. Salvatore Morreale

Disciplina: Gestione del cantiere e sicurezza nei luoghi di lavoro


1 - Analisi della situazione finale della classe
1.1 - Evoluzione della classe
Distribuzione degli allievi per voto

	
	Voto≤3
	voto=4
	Voto=5
	Voto=6
	Voto= 7
	Voto=8
	Voto=9
	Voto=10
	media

	Risultati primo trimestre
	2
	1
	12
	1
	2
	
	
	
	5,0




1.2 - Comportamenti abituali
(assiduità della frequenza delle lezioni,in preseza e in DaD, puntualità, rispetto dei regolamenti, ordine e pertinenza degli interventi durante le lezioni, ...)
Un gruppo della classe ha frequentato con assiduità e puntualità sia le lezioni in presenza sia quelle in DaD, rispettando i regolamenti e facendo interventi pertinenti. Un altro gruppo ha fre- quentato con minore assiduità soprattutto le lezioni in DaD, o addirittura è stato completamente assente.

1.3 - Atteggiamenti nei confronti degli impegni della vita scolastica
(puntualità nelle consegne in presenza e in DaD, partecipazione alle attività scolastiche in presenza e in DaD, risposta alle indicazioni metodologiche, ...)
Anche per le consegne e le attività della vita scolastica in DaD, non tutti gli alunni sono stati pun- tuali e soprattutto alcuni non hanno mai consegnato o effettuato le verifiche in itinere.

1.4 - Dinamiche relazionali
(rapporti interpersonali, rispetto degli altri, disponibilità alla collaborazione, ...)
I rapporti interpersonali sono stati abbastanza attivi e si è creato un rapporto di collaborazione che ha particolar-mente aiutato gli allievi più in ritardo con l’apprendimento didattico.

2 - Programma svolto:
Modulo 1: Richiami degli anni precedenti
Obiettivi: Ripresa di documenti e approfondimento di casi professionali relativi ad argomenti trat- tati nel secondo biennio
Unita’ Didattiche
· Pianificare i lavori: Modalità di appalto.
· Ruoli e responsabilità in cantiere: Committente, Responsabile dei Lavori, RUP, Progettista, CSP, CSE, DL, Direttore tecnico di cantiere, Collaudatore.
· Organizzazione della sicurezza nelle imprese: requisiti di idoneità minimi
· POS: 1) dati individuali, 2) Mansioni ordinarie e straordinarie, 3) Attrezzature, 4) Sostanze, 5) Dispositivi di protezione, 6) Formazione.


· PSC: 1) Descrizione dell’opera, 2) Soggetti con compiti di sicurezza, 3) Prescrizioni operative, misure preventive e protettive, DPI, 4) Analisi e valutazione rischi, 5) Misure di tutela adottate con indicazioni in for-ma grafica, 6) Cronoprogramma dei lavori, 7) Misure di coordinamento tra imprese, 8) Modalità di coordinamento tra imprese, 9) Servizi di primo soccorso, 10) Rischi interferenti
· Documentazione in cantiere;
· Segnaletica: Cartelli di divieto, Cartelli di avvertimento, Cartelli di prescrizione, Cartelli di sal- vataggio, Cartelli per le attrezzature antincendio, Cartelli relativi alle vie di circolazione
Modulo 2: Dispositivi di protezione collettiva
Obiettivi: Conoscere i pericoli nei lavori di scavo ed il rischio delle cadute dall’alto. Individuare le corrette misure di prevenzione e protezione collettiva, allo scopo di assicurare la sicurezza del cantiere anche in presenza di lavorazioni interferenti
Unita’ Didattiche
· Rischio cadute dall’alto;
· Utilizzo della linea vita e dei D.P.I.;
· Ponteggio fisso;
· Parapetti provvisori;
· Scale;
· Piattaforme aeree;
· Impianti di sollevamento: gru a torre;
· Rischio scavi.
Modulo 3: Dispositivi di protezione individuale
Obiettivi: Conoscere le diverse tipologie di D.P.I. Unita’ Didattiche
· Obbligo di uso; Requisiti essenziali; Classificazione; La marcatura CE; Livelli prestazionali
· Obblighi del datore di lavoro e dei lavoratori; Informazione, formazione e addestramento
· DPI per la protezione del capo, degli occhi, dell’udito, delle vie respiratorie, degli arti superiori, degli arti inferiori e del corpo
· Imbracature anticadute e cinture di sicurezza
Modulo 4: Attrezzature e macchine di cantiere
Obiettivi: Conoscere le macchine utilizzabili in cantiere associandole correttamente ad ogni lavo- razione. Conoscere l'uso sicuro delle macchine
Unita’ Didattiche
· Le macchine di cantiere;
· Le macchine per il movimento terra;
· Le macchine per il confezionamento del CLS.
Modulo 5: I costi del cantiere in sicurezza
Obiettivi: Essere in grado di stimare il costo di un’opera e di eseguire una contabilità lavori

Unita’ Didattiche
· L’analisi del costo dei lavori;
· Computo metrico estimativo;
· I costi per la sicurezza;
· La contabilità dei lavori.

 (
53
)

Modulo 6: Esercitazioni pratiche
Unita’ Didattiche
· Uso del computer e di programmi di “Cantiere e Sicurezza”, quali CerTus Piani di Sicurezza, CerTus Health & Safety, CerTus -PN, etc.

3 - Metodi
(vedi programmazione didattica iniziale e riprogrammazione)
Per il raggiungimento degli obiettivi si è utilizzato un metodo di lavoro vario basato non solo sull’esposizione attraverso la classica lezione frontale e/o in videoconferenza, correlandola sem- pre con riferimenti pratici che coinvolgevano le altre discipline tecniche, ma anche con l’utilizzo delle aule virtuali su “MinutoliLearn”, di software specifici topografici e CAD, del sito web “Pi- greco” gestito dal sottoscritto docente, dal canale didattico, sempre dello scrivente, “Ing. Michele Cam-po” su Youtube, questi ultimo anche per la distribuzione di materiale didattico. Le verifiche, per misurare le capacità di ogni singolo allievo, sono state condotte sia in modo tradizionale, con interrogazioni effettuate sotto forma di colloquio, compiti in classe, esercitazioni scritto – grafi- che, sia con test strutturati e/o semistrutturati somministrati nella piattaforma “MinutoliLearn”. Infine, anche il lavoro di gruppo per la redazione di alcuni temi è servito a verificare le conoscenze acquisite dagli allievi con le prove scritto-grafiche svoltesi in classe. Inoltre, sono stati proposti vari esercizi illustrando, sempre, il procedimento di calcolo. Anche i collegamenti con le altre di- scipline sono stati trattati ogni volta che l’argomento lo richiedeva.

3.1 - Materiali e strumenti
(vedi programmazione didattica iniziale e riprogrammazione)
Le verifiche orali, quelle in classe e gli esercizi sono stati svolti con l’uso costante della calcolatrice scientifica e l’ausilio di computer; l’utilizzo di slide videoproiettate e le numerose videolezioni, hanno contribuito all'accrescimento delle conoscenze del singolo allievo.

3.2 - Verifiche
Sono state utilizzate le seguenti tipologie di prove:
· verifiche orali
· prove strutturate (domande vero/falso, completamenti, corrispondenze, test a risposta multi- pla);
· prove semi-strutturate (quesiti a risposta breve, esercizi applicativi e risoluzione di semplici problemi)
· prove a risposta aperta
    altro..................................................................................................................................

4 - Valutazione
4.1 - Nelle verifiche scritte/pratiche si è tenuto conto:
· del livello di conoscenze raggiunto;
· del livello delle abilità raggiunto
· del livello delle competenze raggiunto
    altro..................................................................................................................................

4.2 - Nelle verifiche orali si è tenuto conto:
· delle conoscenze acquisite;


· delle abilità espositive acquisite;
· del livello delle competenze nell’uso del linguaggio specifico
    altro..................................................................................................................................

4.3 - Così come stabilito in sede di Dipartimento, gli standard minimi di valutazione per la disciplina presi in considerazione sono stati i seguenti:
· conoscenza ed applicazione dei contenuti minimi
· linguaggio semplice ma corretto
    altro..................................................................................................................................

4.4 - Valutazione intermedia e finale:
Nel processo di valutazione e finale, per ogni alunno si è tenuto conto delle indicazioni delle rubriche di valutazione degli apprendimenti e della condotta presenti nel PTOF 2019-22 approvati nel collegio docenti del 07/01/2019 e della Rubrica di rilevazione per le competenze delle attività di DaD approvata dal collegio docenti.


Messina, 22/05/2020	Il Docente
Prof. Ing. Michele Campo Prof. Ing. Salvatore Morreale
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RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE ANNO SCOLASTICO 2019/2020
Prof. Salvatore Bonanno

Disciplina: Religione Cattolica


1 - Analisi della situazione finale della classe
1.1 - Evoluzione della classe
Distribuzione degli allievi per voto

	
	esonerato
	voto=4
	Voto=5
	Voto=6
	Voto= 7
	Voto=8
	Voto=9
	Voto=10
	media

	Risultati primo trimestre
	1
	
	
	13
	
	7
	
	
	6,7



1.2 - Comportamenti abituali
(assiduità della frequenza delle lezioni,in preseza e in DaD, puntualità, rispetto dei regolamenti, ordine e pertinenza degli interventi durante le lezioni, ...)
La classe’ formata da n. 21 alunni, di cui soltanto uno non si avvale dell’insegnamento di religione cattolica, e non è omogeneamente presente. Infatti soltanto un gruppetto di n. 11 alunni segue le lezioni, prima frontali poi in DAD, in modo assiduo. La restante parte degli allievi, probabilmente per problemi lavorativi, ha frequentato in modo saltuario, pur rientrando nella valutazione suffi- ciente.

1.3 - Atteggiamenti nei confronti degli impegni della vita scolastica
(puntualità nelle consegne in presenza e in DaD, partecipazione alle attività scolastiche in presenza e in DaD, risposta alle indicazioni metodologiche, ...)
Gli alunni sono partecipi, interessati, collaborativi e puntuali nella consegna degli elaborati richie- sti, riuscendo così a rendere armonioso e soddisfacente il rapporto insegnante-alunno, anche se a distanza.

1.4 - Dinamiche relazionali
(rapporti interpersonali, rispetto degli altri, disponibilità alla collaborazione, ...)
Si è instaurata con la classe, sin dall’inizio dell’anno, un rapporto improntato sull’educazione ed il rispetto reciproco sia tra alunni ed insegnante che tra loro. Risultano essere molto disponibili e riescono a dare un’immagine di piena maturazione umana.

2 - Programma svolto:
Dopo un iniziale ripasso delle religioni monoteistiche, si è passati alle religioni orientali, con L’In- duismo, il Buddismo e il Confucianesimo. Attraverso la presentazione di queste religioni si è po- tuto fare un raffronto con il cristianesimo attraverso l’analisi dei valori religiosi ed umani di quelle culture. La classe si è resa conto di come i valori che stanno alla base di ogni religione, così come le fondamentali domande esistenziali che attraversano la vita di ogni essere umano, siano fonda- mentalmente uguali e condivisi e che in fondo a differenziare le religioni sia solo la cultura diversa di ogni popolo che ha propri usi e costumi.

3 - Metodi
(vedi programmazione didattica iniziale e riprogrammazione)


I metodi utilizzati sono stati: lezioni frontali con apertura al dibattito inerente i temi trattati.

3.1 - Materiali e strumenti
(vedi programmazione didattica iniziale e riprogrammazione)
Video e presentazione di PowerPoint;

3.2 - Verifiche
Sono state utilizzate le seguenti tipologie di prove:
· verifiche orali
· prove strutturate (domande vero/falso, completamenti, corrispondenze, test a risposta multi- pla);
· prove semi-strutturate (quesiti a risposta breve, esercizi applicativi e risoluzione di semplici problemi)
· prove a risposta aperta
    altro..................................................................................................................................

4 - Valutazione
4.1 - Nelle verifiche scritte/pratiche si è tenuto conto:
· del livello di conoscenze raggiunto;
· del livello delle abilità raggiunto
· del livello delle competenze raggiunto
    altro..................................................................................................................................

4.2 - Nelle verifiche orali si è tenuto conto:
· delle conoscenze acquisite;
· delle abilità espositive acquisite;
· del livello delle competenze nell’uso del linguaggio specifico
· altro: del livello di maturazione interiore

4.3 - Così come stabilito in sede di Dipartimento, gli standard minimi di valutazione per la disciplina presi in considerazione sono stati i seguenti:
· conoscenza ed applicazione dei contenuti minimi
· linguaggio semplice ma corretto
    altro..................................................................................................................................

4.4 - Valutazione intermedia e finale:
Nel processo di valutazione e finale, per ogni alunno si è tenuto conto delle indicazioni delle rubriche di valutazione degli apprendimenti e della condotta presenti nel PTOF 2019-22 approvati nel collegio docenti del 07/01/2019 e della Rubrica di rilevazione per le competenze delle attività di DaD approvata dal collegio docenti.
Messina, 22/05/2020	Il Docente
Prof. Salvatore Bonanno
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· GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PROVA SCRITTA ITALIANO




· GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PROVA SCRITTA (MATERIE DI INDIRIZZO)




· GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER IL COLLOQUIO ORALE
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA ITALIANO
“Costruzione ambiente e territorio”


Indicatori previsti: generali (comuni a tutte le tipologie) e specifici per tipologia (A‐B‐C) Voto compreso: tra 0 e 60 per gli indicatori generali e tra 0 e 40 per quelli specifici  Voto max della prova: 100/100 (da riportare a 20 con opportuna proporzione) Sufficienza: 12/20

INDICATORI GENERALI (PUNTEGGIO MAX 60)

	TESTO
	1. Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo

2. Coesione e coerenza testuale
	Scarso
	8
	

	
	
	Parziale
	12
	

	
	
	Adeguato
	16
	

	
	
	Efficace
	20
	

	LINGUA
	1. Ricchezza e padronanza lessicale

2. Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi),uso corretto ed efficace della punteggiatura
	Scarsa
	8
	

	
	
	Parziale
	12
	

	
	
	Adeguata
	16
	

	
	
	Completa
	20
	

	CONTENUTO
	1. Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali

2. Espressione di giudizi critici e valutazioni personali
	Scarsa
	8
	

	
	
	Parziale
	12
	

	
	
	Adeguata
	16
	

	
	
	Presenti e corrette
	20
	




 (
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	A1
	Rispetto vincoli posti nella consegna (lunghezza testo, forma parafrasata o sintetica della rielaborazione)
	Scarso
	4
	

	
	
	Parziale
	6
	

	
	
	Adeguato
	8
	

	
	
	Efficace
	10
	

	A2
	Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici
	Scarsa
	4
	

	
	
	Parziale
	6
	

	
	
	Adeguata
	8
	

	
	
	Completa
	10
	

	A3
	Puntualità nell’analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta)
	Scarsa
	4
	

	
	
	Parzialmente presente
	6
	

	
	
	Adeguata
	8
	

	
	
	Completa
	10
	

	A4
	Interpretazione corretta e articolata del testo
	Scarsa
	4
	

	
	
	Parziale
	6
	

	
	
	Adeguata
	8
	

	
	
	Completa
	10
	


 (
TIPOLOGIA
 
A
 
–
 
INDICATORI
 
SPECIFICI
 
(PUNTEGGIO
 
MAX
 
40)
)


	B1
	Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto
	Confusa e poco puntuale
	8
	

	
	
	Parzialmente efficace
	12
	

	
	
	Complessivam ente puntuale
	16
	

	
	
	Efficace e puntuale
	20
	

	B2
	Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi pertinenti
	Scarsa e scorretta
	4
	

	
	
	Parziale
	6
	

	
	
	Adeguata
	8
	

	
	
	Completa
	10
	

	B3
	Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere l'argomentazione
	Scarse
	4
	

	
	
	Parzialmente presenti
	6
	

	
	
	Complessivam ente presenti
	8
	

	
	
	Presenti
	10
	


 (
TIPOLOGIA
 
B
 
–
 
INDICATORI
 
SPECIFICI
 
(PUNTEGGIO
 
MAX
 
40)
)
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	C1
	Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo ed eventuale paragrafazione
	Scarsa
	4
	

	
	
	Parziale
	6
	

	
	
	Adeguata
	8
	

	
	
	Completa
	10
	

	C2
	Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione
	Scarso
	8
	

	
	
	Parziale
	12
	

	
	
	Complessivam ente presente
	16
	

	
	
	Puntuale
	20
	

	C3
	Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	Scarse
	4
	

	
	
	Parzialmente presenti
	6
	

	
	
	Complessivam ente presenti
	8
	

	
	
	Presenti
	10
	


 (
TIPOLOGIA
 
C
 
–
 
INDICATORI
 
SPECIFICI
 
(PUNTEGGIO
 
MAX
 
40)
)

 (
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA MATERIE DI INDIRIZZO
“Costruzione ambiente e territorio”

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTI
	VOTO

	


Padronanza delle conoscenze relative ai nuclei fondanti della disciplina.
	Nessuna apparente conoscenza aderente al testo della prova
	1
	

	
	Conosce solo parzialmente gli argomenti con gravi lacune e/o errori
	2
	

	
	Evidenzia conoscenze accettabili sia nella disciplina che nell’individuare una semplice soluzione progettuale
	
3 ‐ 4
	

	
	Conosce gli argomenti in modo ampio e approfondito riuscendo a proporre soluzioni più idonee
	
5
	

	



Padronanza delle competenze tecnico‐professionali specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con particolare riferimento all’analisi e comprensione dei casi e/o delle situazioni problematiche proposte e alle metodologie utilizzate nella loro risoluzione.
	Nessuna analisi e/o apparente assenza di comprensione delle problematiche proposte
	
1
	

	
	Gravi errori e/o incompleta comprensione delle problematiche. Assenza di esplicite scelte progettuali
	
2 ‐ 3
	

	
	Parziale analisi senza sostanziali errori e comprensione sostanziale delle principali problematiche
	
4 ‐ 5
	

	
	Sa analizzare il problema esplicitando alcune ipotesi aggiuntive con giustificazione dell'ipotesi risolutiva
	
6 ‐ 7
	

	
	Sa analizzare il problema esplicitando le ipotesi aggiuntive con giustificazione dell'ipotesi risolutiva a confronto con altre possibili proposte
	
8
	

	




Completezza nello svolgimento della traccia, coerenza/correttezza dei risultati e degli elaborati tecnici e/o tecnico grafici prodotti.
	Nessuna proposta risolutiva o proposta incoerente
	1
	

	
	Presenza di gravi errori nella risoluzione e incompleta la redazione degli elaborati tecnico grafici richiesti
	
2
	

	
	Risolve parzialmente la prova senza sostanziali errori, sufficiente la redazione degli elaborati tecnico grafici richiesti
	
3
	

	
	Risolve la prova in modo ampio e approfondito; sviluppo completo degli elaborati tecnico grafici richiesti con integrazioni personali
	
4
	

	Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le informazioni in modo chiaro ed esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi linguaggi specifici.
	Linguaggio tecnico impreciso, carenze nell’illustrare la soluzione
	1
	

	
	Linguaggio tecnico essenziale, sintetizza in modo accettabile
	2
	

	
	Linguaggio tecnico appropriato, sintetizza in modo chiaro i dati e le procedure
	
3
	




 (
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ESAMI DI STATO 2019/20
GRIGLIA DI VALUTAZIONE COLLOQUIO
“Costruzione ambiente e territorio”
La Commissione assegna fino ad un massimo di quaranta punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati.

	Indicatori
	Livelli
	Descrittori
	Punti
	Punteggio

	Acquisizione dei contenuti e dei metodi delle diverse discipline del curricolo, con particolare riferimento a quelle d’indirizzo
	I
	Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso.
	1-2
	

	
	II
	Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato.
	3-5
	

	
	III
	Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato.
	6-7
	

	
	IV
	Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi.
	8-9
	

	
	V
	Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi.
	10
	

	Capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle tra loro
	I
	Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato
	1-2
	

	
	II
	È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato
	3-5
	

	
	III
	È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline
	6-7
	

	
	IV
	È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata
	8-9
	

	
	V
	È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita
	10
	

	Capacità di argomentare in maniera critica e personale, rielaborando i contenuti acquisiti
	I
	Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico
	1-2
	

	
	II
	È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti
	3-5
	

	
	III
	È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti
	6-7
	

	
	IV
	È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti
	8-9
	

	
	V
	È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali , rielaborando con originalità i contenuti acquisiti
	10
	

	Ricchezza e padronanza lessicale e semantica, con specifico riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore, anche in lingua straniera
	I
	Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato
	1
	

	
	II
	Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato
	2
	

	
	III
	Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore
	3
	

	
	IV
	Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato
	4
	

	
	V
	Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore
	5
	

	Capacità di analisi e comprensione della realtà in chiave di cittadinanza attiva a partire dalla riflessione sulle esperienze personali
	I
	Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato
	1
	

	
	II
	È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato
	2
	

	
	III
	È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali
	3
	

	
	IV
	È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali
	4
	

	
	V
	È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali
	5
	

	Punteggio totale della prova
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